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La seduta è aperta alle ore 18.

. GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Seguito della discussione sulle dichiarazioni del
Presidente della Regione.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione sulle dichiarazioni 
del P residente della Regione.

E’ iscritto a parla re  l ’onorevole Corrao. Ne 
ha facoltà.

CORRAO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, felicem ente resistendo questo Go- 
verno alle calure estive della prim a e a quan­
to pare — come mi auguro — della seconda 
estate (perciò forse è stato  acutam ente defi­
nito Governo estivo, proprio per la resisten- 
Za alle calure) e tra  gli accesi d ibattiti del­
ia stampa della destra m onarchica e della 
sinistra social-com unista (similis cum simili-

bus... honni soit qui mal y pense), il Governo 
Alessi si accinge a superare questo prim o 
anno del terzo tempo. Prim o anno, ma è un 
anno o forse meno se si considera che la fi­
ducia è appena venuta il 31 ottobre de ll’an ­
no scorso, e, eccettuato il periodo di quasi 
due mesi delle elezioni am m inistrative che 
hanno paralizzato la v ita non soltanto della 
Regione m a anche della Nazione, deduciamo 
perciò che la vita di questo Governo si è r i­
dotta a molto m eno di un  anno per l ’a ttiv i­
tà e per il lavoro che esso poteva svolgere. 
Delusi i suoi accaniti avversari di sin istra che 
da un anno tenendo l ’atteggiam ento di uom i­
ni amorosi anche se scontrosi, attendevano 
l ’abbraccio che non è venuto; delusione e 
sorpresa anche da parte  del settore della de­
stra  m onarchica, sorpresa come mai, nono­
stan te  l ’abbondante cera accuratam ente spal­
m ata in ogni m om ento e in ogni occasione 
(e in ciò hanno reso un  servizio all’increm en­
to e alla produzione della cera in Sicilia), 
questo Governo non sia scivolato e non sia 
caduto dinanzi alla loro azzurra beltà. E così 
si affronta oggi questo dibattito  cercando ad­
d irittu ra  di portare  sul banco degli im putati 
non solo il Governo, m a anche il Gruppo par 
lam entare della Democrazia cristiana, per il 
quale ho il privilegio di parlare, e lo stesso 
partito  della Democrazia cristiana.

Al fondo di questo d ibattito  c’è un in te r­
rogativo di am arezza e di delusione: come 
mai il Governo è ancora in piedi? E questo 
si chiede proprio alla Democrazia cristiana: 
come mai, è ancora in piedi nonostante que-
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ste concentrate opposizioni? Ma si vuole d i­
m enticare, o fingere di dim enticare, che que­
sto Governo è nato su un chiaro impegno, 
un impegno di politica autonom istica e di 
difesa della dem ocrazia; un  im pegno cioè di 
politica autonom istica in  quanto  politica di 
democrazia. Crediam o, è s tato  detto, a ll’au ­
tonom ia in quanto  professiam o la nostra  fe ­
de nella dem ocrazia e lavoriam o per un  n uo­
vo stato dem ocratico e repubblicano. Q uesta 
nostra  fede non presupponeva perciò ch iara­
m ente alcuna intesa di ca ra tte re  politico per 
la « contraddizione che noi consente » nè con 
le forze eversive di sin istra, nè con le forze 
— come chiam arle? — re tro a ttiv e  della de­
s tra  monarchica-. Non starò  certo a scanda­
lizzarm i dell’atteggiam ento, tan te  volte u g u a­
le in questa Assemblea, di convergenza dei 
social-com unisti con la destra  m onarchica, 
perchè in  fondo è questa form ula di centro 
dem ocratico che, incontrandosi con ali estre ­
m e incapaci tan te  volte di raccogliere il si­
gnificato della .nostra lea ltà  politica, direi del­
la nostra funzione nazionale e regionale, d e ­
term ina questi stran i connubbì. Q uesta fo r­
m ula cen trista  — che in definitiva pone p ro ­
blem i più  di ap e rtu ra  sociale e regionale che 
di a s tra tta  ideologia — appare oggi lo s tru ­
m ento più idoneo e più spedito della nostra 
autonom ia perchè la sola capace di im pedire 
l ’affossam ento del nostro Istitu to  nel vicolo 
cieco e immobile di un  settore bloccato sia 
da destra che da sinistra, settori che non con­
sentono a ltra  ap ertu ra  e a ltra  speranza p ro ­
prio perchè condannati allo schieram ento di 
estrem o limite. Ogni ap ertu ra  verso le ali 
estrem e costringerebbe il Governo, allora sì, 
in una form ula di immobilismo. Si è tem uto 
il pendolarism o di questo Governo, m a p ro ­
prio il d ibattito  odierno sta a d im ostrare che 
il pendolam ento non è avvenuto e che il 
camm ino si è svolto sulla s trada m aestra  
trassiata  sin dall’inizio, la strada centrale 
della democrazia. A ttendevano i socialcomu­
nisti una oscillazione a sinistra; a ttendeva 
dall’altro  lato, la destra m onarchica, l ’oscil­
lazione a destra: ma attendevano ed a tten ­
dono ancora oggi, essi sì, in una posizione di 
immobilismo. Ma il tan to  decantato rivolu- 
zionarismo dell’onorevole Alessi non poteva 
consentire di sovvertire le stesse leggi del 
pendolarism o già detta te  da Galilei anche 
se queste leggi nello stesso mondo scientifi­

co tendono ad essere rivoluzionate. Proprio 
per l ’altezza che raggiunge il pendolo nella 
sua estrem ità  si vuole dim ostrare, per quel­
l ’attim o di tem po che sta fe rm o , nella sua 
estrem a oscillazione, che il mondo non sa­
rebbe re tto  da una forza cen tripeta , m a cen­
trifuga. E tu tto  questo porterebbe a conse­
guenze rivoluzionarie della scienza moderna 
secondo le quali il m ondo non sarebbe sferi­
co come noi l ’abbiam o considerato. Il rivolu- 
zionarism o di Alessi non poteva a rriv are  a tan­
to. Quando un  collega della sin istra ebbe a 
d ich iarare che le iscrizioni alla democrazia 
non erano chiuse, ci attendevam o una avance 
chiara e concreta del se tto re  della sinistra. 
Q uesta avance non è venuta. Si è rivelata 
una attesa im m obile di chi ha fiducia che il 
centro cam m ini sulle sabbie m obili e fatal­
m ente debba spostarsi sulla sua posizione di 
attesa.

Ma qui occorre chiarire il nostro  concetto 
di centro dem ocratico che non  si può identi­
ficare e non si identifica con lo stre tto  mar­
gine di m aggioranza o in una form ula di parte­
cipazione governativa. A vrebbero  ragione i 
socialisti di dire che l ’apporto dei loro voti 
ci consentirebbe una p iù  salda maggioran­
za! Quando parliam o di politica di centro 
dem ocratico intendiam o parla re  di politica 
dem ocratica, di difesa della democrazia. La 
form ula di partecipazione al Governo non è 
la sostanza della politica dem ocratica. Que­
sta è form ula di difesa di ciò che è essenzia­
le: la libertà  e la giustizia. Non è neppure 
la form ula di un  partito  perchè se la Democra­
zia cristiana dovesse ancorare le sue speran­
ze a questa form ula, allora sarebbe costret­
ta  nel vicolo cieco dell’immobilismo. E inve- 
ve è il dinam ismo, questo suo movimento ? 
questa sua capacità di espansione che caratte­
rizza il centro dem ocratico e che gli consen­
te di utilizzare tu tte  le form ule dell’azione 
più spedita e consona alle esigenze del P ae' 
se. Siamo contrari ad ogni massimalismo e 
ad ogni visione un ila tera le  della società che 
ha in sè il presupposto dell’immobilismo. Gli 
schemi dogm atici del comuniSmo non con- 
sentono invece nessun adeguam ento aha 
rea ltà  storica, salvo che tattica, m a tendono 
a realizzare la visione della società secondo 
uno schema coordinato e che una volta a ' 
tuato  è necessariam ente conservatore di se 
stesso.
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Allora si che vi è immobilismo e conserva­
zione. Volete ap rire  un  dibattito  su ll’opera 
compiuta, su ll’a ttiv ità  del Governo? Sono in 
gran p arte  positive come chiaram ente ha d i­
mostrato nel suo discorso il P residente Alessi. 
Ma il nostro  sguardo è volto in avanti. E ’ 
volto cioè più verso l ’avvenire e più sulle 
direttrici di m arcia che si propone. Sentiam o 
in ciò di rap p resen ta re  la genuina tradizio­
ne del nostrG popolo, la vera vocazione del­
la storia di Sicilia che pu r essendo stata  cro­
giolo di tu tte  le civiltà nessuna ne ha fatto  
propria, m a di tu tte  il meglio ha preso per 
consentire il camm ino p iù  avan ti verso il 
migliore avvenire della nostra  Regione. Vo­
gliamo porre, cioè, sulla base della dem ocra­
zia che non è un  risu lta to  da raggiungere, ma 
un m etodo di libertà  da conservare, le mi- 
gliori esperienze, u tilizzare le m igliori ener­
gie dei m igliori figli di Sicilia per porle a 
servizio della nostra terra . Respingiamo non 
solo per il Governo, m a per la Democrazia 
cristiana ogni accusa di immobilismo. Del re ­
sto, la valid ità di questa form ula di difesa 
della democrazia, dell’autonom ia è stata  più 
che validam ente d im ostrata in questa e nel­
la passata leg islatura dalla presenza di uo- | 
mini indipendenti autorevolissim i, dagli stes­
si indipendenti di sinistra, da voci cioè libe­
re anche se inquiete. Al di fuori della disci­
plina di partito  questi uom ini hanno sen ti­
to l’unica vera  voce, quella della propria co­
scienza posta al servizio della Regione, della 
nostra autonom ìa siciliana. Non è questa for­
se la prova più chiara del foscino che eser­
cita la dem ocrazia in tu tti  i settori; non è 
anche fascino e forza della democrazia il co­
stume, il linguaggio, la coscienza del m eto­
do, che tan ti autorevoli parlam entari hanno 
sentito di far proprio? Se la democrazia non 
avesse questa forza e questo fascino in tu tti 
i settori, questa forza e questo fascino che ha 
obbligato anche i setto ri più estrem isti ad 
adottare un linguaggio dì metodo dem ocra­
tico, se così non fosse dovremm o dubitare 
dell’avvenire della nostra democrazia e del­
le istituzioni. E ’ questo Governo fedele alla 
democrazia? Questo ritengo sia l ’in terroga­
tivo vero e sostanziale di questo dibattito. Ha 
posto cioè le prem esse perchè il colloquio si 
sv°lga chiaram ente e liberam ente in seno a 
Questa Assem blea? Ha raccolto le istanze so­
dali, ha posto le basi per un  avvenire m i­
gliore della nostra te rra , ha saputo risolve­

re  l ’ansia dì un ità  che viene da tu tti i ceti 
delle nostre popolazioni? Basta ricordare la 
difesa dell’A lta Corte che ha trovato  consen­
zienti tu tti  i se tto ri di questa Assemblea.

Un Governo che sa realizzare l ’un ità  di 
tu tti i siciliani a tto rno  ai m aggiori problem i 
di sviluppo e di potenziam ento della nostra 
autonom ia, questo è un  Governo che m erita 
la vostra fiducia. Chi sì è m ai scandalizzato 
di questa unanim ità dell’Assem blea? Questa 
unità che vogliamo vedere sem pre più con­
solidata può realizzarla soltanto un governo 
di centro. Noi règistriam o favorevolm ente la 
istituzione del centro parlam entare  siciliano 
dell’autonom ia in quanto  si ricollega al r i ­
chiamo dei m aggiori difensori dell’autonomia. 
Essi vogliono costituire un punto  ferm o di 
richiam o per tu tti  siciliani, un  punto  ferm o 
unitario  di difesa dell’autonom ia conducendo 
con uno spìrito di solidale un ità  le m igliori 
battaglie per il potenziam ento e lo sviluppo 
della nostra Regione. E ’ un gruppo indubbia­
m ente di centro che attinge questa forza di 
chiaro disinteresse personale, sottolineato 
dallo sganciam ento dai p a rtiti a ca ra ttere  n a­
zionale che certam ente potevano ■- garan tire  
una m igliore base elettorale. Auguriam o che 
questo elem ento condizionante della fo rm u­
la — cioè il disinteresse personale che è un 
chiaro servizio a difesa della Sicilia — possa 
ispirare ogni azione di questo Gruppo e sia­
mo sicuri che ne farà  più forte  ed autorevole 
la voce, perchè, o signori, ogni conquista de­
m ocratica è anche un nostro  successo. Nello 
spirito dell’ultim o messaggio di De Gasperi, 
nel superam ento di ogni form ula m anichei- 
sta, nella funzione riservata  alla Democrazia 
cristiana di m ovim ento politico di centro, noi 
salutiam o ogni passo avanti in ta l senso. Dal­
la sin istra attendiam o qualche passo in avan­
ti, m a nessuno, possiamo dire, che ancora 
oggi obiettivam ente, ne sia venuto.

FRANCHINA. Andiam o a ritroso?

CORRAO. Siete troppo ansiosi del proble­
m a dell’apertu ra  a sin istra e nel colloquio 
con i cattolici, siete presi da una febbre più 
che da un metodo o da una chiara e precisa 
volontà. E ’ chiaro che a destra — mi r ife r i­
sco alla Sicilia — si registra oggi qualche 
m ovimento, si reg istra soprattu tto  da parte 
del M ovimento sociale italiano il quale ten ­
de a caratterizzare la propria azione nell’atto
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di fedeltà alla dem ocrazia ed ha  trovato  que­
sta spinta nel messaggio del P residen te  del­
la Repubblica e nei sen tim enti di fedeltà alla 
Repubblica da questo M ovim ento professati. 
Quanto più  il M ovim ento sociale italiano sa­
p rà u tilizzare questa sua fede repubblicana 
ed in Sicilia ancora sotto lineare un  certo di­
stacco dalle d ire ttive  nazionali del proprio 
P artito , tan to  più  po trà  porsi apertam ente  
in  difesa dell’autonom ia, tan to  più saprà in ­
serirsi nella dinam ica della nostra  storia iso ­
lana.

Come non reg istra re  un  fa tto  di .notevolis­
sima im portanza: la ro ttu ra  del patto  d ’azio­
ne tra  il M ovim ento sociale italiano ed il 
P artito  m onarchico avvenuta qui in Sicilia, 
ro ttu ra  avvenuta o quanto  m eno delineata, 
che si verifica su una legge fondam entale 
della nostra Regione, la legge sulla in d u stria ­
lizzazione siciliana che dovrà serv ire  a sfa­
ta re  il detto  di incapacità dei nostri d irigen­
ti economici, a creare le prem esse p er un  m i­
gliore avvenire della n o stra  te rra?  Può, il 
Governo, resp ingerle queste intenzioni che 
tu ttav ia  non si sono m anifesta te  in  voto d i . 
fiducia, in voti che non sono sta ti nè con­
tra tta ti  nè richiesti, in  a tti che non sono stati 
certam ente sollecitati m a che sono sorti per 
la chiara ap e rtu ra  sociale regionale di q u e­
sto Governo? Non possiamo certam ente an­
cora tra r re  conclusioni m a questa chiarifica­
zione è in  otto. Con tu tto  ciò si può ancora 
dire che la politica dem ocratica costringa a l­
l ’immobilismo i diversi settori? Ma la stessa 
attenzione che abbiam o dedicato al settore 
della destra, dedichiamo al settore di sinistra. 
La febbre dell’ap ertu ra  a sin istra  e del col­
loquio dei socialisti con i cattolici ha  im pe­
dito al P artito  socialista italiano di utilizzare 
la grande occasione che si è p resen ta ta  in 
queste elezioni am m inistrative, di d im ostra­
re cioè la p ropria fedeltà alla dem ocrazia; 
oggi vengono dal partito  socialista dichiarazio ­
ni che ci lasciano seriam ente perplessi e ci 
fanno bene sperare: m ancano però gli a tti 
concreti che convalidino queste enunciazioni. 
Se è vero che lo strum ento  e letto ra le  regio­
nale ha im pedito al P artito  socialista una sua 
più accentuata caratterizzazione ed una sua 
differenziazione anche nella presentazione 
delle liste, è anche vero  che nel resto  d’I ta ­
lia il sistem a proporzionale non  è atto  vali­
do a dare m aggior coraggio e più am pia fi­

ducia al partito  socialista. (Interruzione del­
l’onorevole Franchino)

E ’ strano: i m arx isti che considerano il 
m assim alism o m alattia  in fan tile  del sociali­
smo ricadono continuam ente negli schemi 
m assim alistici. Ora, la ba ttag lia  che avete 
condotto in  questa A ssem blea p e r la propor­
zionale aveva un  banco di prova: il coraggio 
della fede nelle idee sostenute e per ciò la 
presentazione di pubbliche liste così come la 
D em ocrazia cristiana nella m aggioranza dei 
comuni, nonostan te la  legge, ha fa tto ; liste 
con propri em blem i con p rop ri uom ini nella 
m aggioranza dei comuni.

FRANCHINA. Con l ’estrem a destra  dap- 
pertu tto !

CORRAO. Vogliamo tu tta v ia  guardare la 
posizione a ttuale  del colloquio fra  i socialisti 
e i cattolici, che certam ente rim ane ancora 
aperto. La Dem ocrazia cristiana ritiene sba­
gliati i term in i di questo colloquio e perciò 
non si po trà  m ai a rriv are  ad una conclusione.

FRANCHINA. Dobbiamo fare  la  tonsura!

CORRAO. Non è solo la pregiudiziale re­
ligiosa, onorevole F rane bina. Non è solo la 
pregiudiziale dem ocratica, non è stato il pat­
to di u n ità  di azione — che potrem m o con­
siderare come chiffon de papier —  che im­
pedisce la fecondità di questo d ibattito : è in­
vece questo vostro atteggiam ento di voler 
riassum ere tu tti  i problem i, com presi quelli 
regionali, com presi quelli tecnici, compreso 
perciò anche l ’esercìzio provvisorio, nel di­
scorrere di una  m aggioranza parlam entare 
co n tra tta ta  e precostitu ita  diversa dall’attua­
le; voi non fa te problem i di program m i, che 
tan te  volte avete riconosciuti anche buoni- 
come quello su ll’industrializzazione, ma di 
spostam ento ed esclusivam ente di spostamen­
to dell’a ttuale  m aggioranza che numerica­
m ente è esigua. Il problem a così posto non 
accetta soluzioni: la m aggioranza è un  mez­
zo e può essere anche allargata, non sostitui­
ta; quel che im porta sapere è quello che que" 
sta m aggioranza vuole realizzare. Se il v0' 
stro discorso è sui program m i, ditelo chia­
ram ente, è inutile parla re  di apertu ra; il 
scorso da farsi prim a del m atrim onio è su 
patrim onio, e il patrim onio, anzitutto, e
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difesa della dem ocrazia, è lo tta  contro ogni 
dittatura a difesa dell’autonom<ia, contro ogni 
tentativo di disorientam ento. V antate  un ra f­
forzamento eletto ra le  del vostro P artito  nel­
le recenti elezioni am m inistra tive — è vero 
ed è chiaro n e ll’Isola e nella penisola — ma 
sono em ersi due fa tti che stanno a dim ostrare 
la fondatezza della crisi socialista: il d i­
verso risu lta to  delle elezioni am m in istra ti­
ve da quello delle elezioni provinciali conse­
guito dal partito  socialista; l ’altro  notevole r i­
sultato: il rafforzam ento  del P artito  socia­
lista dem ocratico italiano. La vostra attesa 
era certam ente diversa, voi speravate nella 
quasi to tale scom parsa di questo partito  per 
costringere così la Democrazia cristiana a 
uscire dalla form ula quadripartitica  per spo­
starsi chiaram ente a destra  o a sinistra; cioè 
a dire lasciavate soltanto alla Democrazia 
cristiana la responsabilità di una scelta sen­
za che da p arte  vostra si fosse mosso un solo 
passo in avanti verso il centro e verso un nuo­
vo orientam ento. Il vostro dogmatismo non 
vi ha permesso di uscire dall’equivoco di una 
alleanza col P artito  com unista italiano che 
ancora volete m antenere e di una allenza con 
la Democrazia cristiana che volevate aprire: 
volevate tenere, cioè, un  piede nella staffa 
della democrazia e un piede nella staffa del­
la rivoluzione. S ta a voi scegliere.

La realtà, le cose concrete, come voi le 
chiamate sono diverse dagli schemi che ave­
te preparato perchè non solo il P artito  so­
cialista italiano non ha fagocitato il P artito  
socialista dem ocratico (che, del resto, fago­
citare Bino Napoli non era una cosa facile 
Qe tanto m eno igienica); m a la socialdemo­
crazia è uscita rafforzata. L ’altro  fatto  im ­
portante è contro la im mobilistica im posta­
tone della richiesta apertu ra  a sinistra; per- 
£hè queso aum ento di voti che si è realizzato 
con uno spostam ento dal P artito  com unista al 
Partito socialista non starebbe altro  a dimo­
ia re  che la volontà della base di una chia- 
ra autonomia e di una chiara linea di condot- 
*a del vostro P artito  diversa da quella del 
Partito comunista.

^RANGHINA. Abbiamo preso 107 comuni.

CORRAO. Che cosa si vuole allora dalla
sriocrazia cristiana e dal Governo? La con­

f id a  di una tesi che il suffragio elettorale
a dimostrato sbagliata? E cosa può portare

di nuovo una crisi di Governo p er un  passo 
in avan ti verso l ’ap e rtu ra  a sin istra? L ’equi­
voco è nelle prem esse. Occorre che sia il 
P artito  socialista ad uscire dall’immpbilismo 
perchè Governo ed Assem blea si trovino di­
nanzi a fa tti concretam ente e realm ente nuo­
vi. Uscire dall’equivoco dell’unità proletaria; 
com;e stanno ch iaram ente a d im ostrare i fa t­
ti di Poznam  e i risu lta ti delle elezioni delle 
commissioni in terne presso le varie industrie 
italiane. Vi è nel nostro P artito , vi è nei p a r­
titi  di centro e in tu tti  gli a ltri p a rtiti un 
forte  nucleo di lavoratori e un forte schie­
ram ento  della classe operaia che non è 
monopolio del vostro P artito . Come m ai le 
vostre ansie di unità si rivolgono allora esclu­
sivam ente — le ansie di un ità  del P artito  
socialista fondato su ll’un ità  della classe p ro ­
letària  — verso il settore del P artito  com u­
nista, tralasciando o costringendo (secon­
do la vostra tesi dovremm o arrivare  a que­
sta conclusione) la g ran  p arte  della classe 
operaia, m ilioni e m ilioni di lavoratori, che 
m ilitano nei p a rtiti della dem ocrazia e della 
libertà? A cosa servirebbero le dimissioni 
del Governo Alessi? Non potrebbero  certa­
m ente chiarire questi m otivi profondi di d i­
sagio che ancora vi sono nella nostra Assem ­
blea e nella vita politica nazionale. La ve­
rità  è che cercate un  diversivo alla m onoto­
n ia  della nostra tesi e al fallim ento e all’in­
successo di questa vostra impostazione. Cer- 
cate_ di dim ostrare che l ’erro re è negli altri, 
m entre  invece è nelle vostre stesse prem es­
se. Questo Governo tu ttav ia  offre una valida 
tesi al vostro ten tativo  di sganciam ento dal 
P artito  com unista che noi tu ttav ia  crediamo 
sincero. Indubbiam ente i ferm enti che agi­
tano il P artito  socialista non sono fru tto  di 
sterile propaganda. La nostra è quindi una 
attesa pronta e vigilante. Il program m a dì 
questo Governo offre una base su cui la vo­
stra  azione può differenziarsi chiaram ente 
da quello del P artito  com unista: il piano 
quinquennale, la legge dell’industrializzazio­
ne, la legge sulla piccola proprietà contadi­
na e prossim am ente la legge per le elezioni 
provinciali; c’è abbastanza m ateria per usci­
re  dal vostro immobilismo e per seguire un 
vostro binario, perchè l’equivoco del cam ­
mino e del piede in due staffe non abbia più 
a continuare. Il punto  di discrim inazione è 
non solo in un atto  di fede nella democrazia 
che il vostro stesso onorevole Nenni ricono­
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sce oggi quanto  noi più u rgen te  ed im pellen­
te, m a anche in un a tto  di fede nella  Sicilia 
autonom a. Oggi vi è il ten ta tivo  del P a r ti­
to com unista di utilizzare l ’autonom ia come 
catapulta  contro lo S tato  e di utilizzare ogni 
m otivo di a ttrito  come m otivo di divisione tra  
la Regione e lo S tato, tra  i po teri costituzio­
nali dello S tato  e la difesa dei nostri sacro­
san ti d iritti. Che ne ttam en te  si stacchi la no­
stra  fisionomia da ogni speculazione di p a r ­
te. E ’ il punto di incontro che vi offre il Go­
verno. Vi è il ten ta tivo  del P a rtito  com unista 
di fo rm are in Sicilia una industria  m onopo­
listica n e ll’am bito regionale, destinata  ad as­
sorbire ogni libero concorso d e ll’in iziativa p r i­
vata  secondo schemi che non sono di socializ­
zazione, e perciò non sono schem i socialisti, 
m a di p erfe tta  statalizzazione o regionalizza­
zione integrale. V ’è posto per voi in questa 
battag lia, n e ll’appello, nel richiam o a tu tte  le 
p iù  sane energie regionali e nazionali per la 
rinascita  della nostra te rra , v ’è posto per voi 
nella lo tta  contro i m onopoli per un  a ttegg ia­
m ento diverso, per ispirazione e sincerità, da 
quello dei com unisti: lo tta  ai monopoli, sia­
no essi dello S tato  che dei privati. E ’ questa 
l ’a ltra  grande occasione che vi si offre. Spe­
riam o che non la cogliate in ritardo  così come 
in  ritardo  avete accolto lo schem a del piano 
Vanoni. Vi è un piano quinquennale concreto 
e reale (ed in ciò è diverso dal piano Vanoni, 
erroneam ente detto  « p ian o » , perchè si lim i­
tava  solo ad essere uno schema).

C’è la base di un  lavoro com une da com pie­
re, n e ll’in teresse della nostra Regione. I vo­
stri atteggiam enti, però, oggi non sono i più 
conducenti a questo fine. Il recente voto, spe­
cialm ente in sedè di bilancio provvisorio, non 
fa onore al vostro P artito  socialista. L ’aver 
voluto seguire anche in questo il P artito  co­
m unista è stata  una occasione m ancata e un 
elem ento rita rd a to re  di questa chiarificazione 
che tu tti  noi ancora attendiam o.

Non è nella tradizione socialista, certam en­
te, la tesi di fa r cadere un  governo p er voti 
segreti, non chiari ed equivoci; non era, cer­
tam ente, neppure nella tradizione socialista 
utilizzare il m alcontento a ltru i o fare  il rec lu ­
tam ento  dei m alcontenti non chiari, non p re­
cisi, e non reali, per fare  cadere un  governo; 
cioè a dire assum ere le responsabilità con le 
m ani degli altri. Il vostro atteggiam ento in 
occasione del voto del 12 luglio, m entre ac­
cresce l ’equivoco che voi ancora avete fo­

m entato , non giova certam ente alla linearità 
ed alla serie tà  del vostro P artito . Non avete 
negato l ’esercizio provvisorio neppure al Go­
verno della Dem ocrazia cristiana un ita  con i 
m onarchici; lo avete  negato a questo Governo 
di centro contraddicendo con ciò le vostre 
stesse im postazioni, le vostre richieste, che 
sono venu te  in G iunta del bilancio, perchè il 
Governo si affrettasse a p resen tare  l ’eserci­
zio provvisorio. Non è certam ente questo un 
m etodo di lealtà, perciò non è un  servizio la 
democrazia.

A vete chiesto le dim issioni del Governo su 
questo voto segreto. E ’ un  m erito  — noi lo 
diciamo — della Dem ocrazia cristiana di ave­
re  difeso la dignità dell’Assem blea che non si 
esprim e con imboscate. E ’ un  m erito  del Go­
verno non avere raccolto la vostra  provoca­
zione su un  fa tto  che, tu tto  sommato, poteva 
dare ragione alla stessa tesi del Governo che 
voleva la discussione im m ediata del bilancio 
regionale. E in queste d ia tribe  abbiam o perso 
un  m ese: un. mese di immobilismo. La colpa 
di questo immobilismo non è certam ente del 
Governo.

Im m obile questo G overno? A sentire la de­
stra  un G overno presieduto  da. un  uomo così 
dinam ico e dal passo così accelerato da non 
potere essere seguito ad d irittu ra  dalla sua 
stessa burocrazia e dagli stessi funzionari; a 
sen tire  la sin istra questo Governo ha svolto 
una grande q u an tità  di lavoro, secondo l'ulti­
m a in terpretazione del giornale indipendente 
di sin istra della sera, m a la qualità  è scarsa. 
Vogliamo esam inare allora la qualità di que­
sto lavoro, che non solo il Governo ma l’As­
sem blea consapevolm ente ha  svolto in questo 
anno di a ttiv ità?  Un governo si qualifica sui 
program m i annunciati e sui p u n ti realizzati, 
scriveva, ancora lo stesso giornale. Qualità e 
quantità , dunque. Vogliamo m ettere  nel di­
m enticatoio la legge m ineraria, pari per im­
portanza alla legge di riform a agraria? EpPu' 
re  questo fu  uno dei più grandi successi de 
Governo regionale, di questo Governo nella 
linea della continuità con i precedenti goven 
ni. Una legge che da sola basta  a cara Ito '■■■ 
zare un  governo perchè ha creato le premesse 
indispensabili, necessarie, gli strum enti gia 
ridici per avviare il progresso numerario de 
liso la . ,je

A ccusate poi il Governo che si limita a . 
prem esse, alle prim e pietre  delle costruzio' ’

; ma senza le prem esse non è possibile cosi1'-
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re nell’avvenire. B asti ricordare che lo Stato 
è rimasto ferm o, nella legislazione m ineraria, 
alla legge del 1927 per fa r risa ltare  il no te­
vole passo in avan ti che questo Governo ha 
fatto compiere alla Regione. E accanto a que­
sta legge che pone le prem esse tecniche ind i­
spensabili per la difesa ed il potenziam ento 
del patrim onio zolfifero, ecco porsi con su c ­
cessione cronologica — ma vorrei dire meglio: 
con successione logica — la legge di polizia 
mineraria a difesa del più grande patrim onio, 
del patrim onio um ano, del patrim onio del la­
voro; la difesa sociale dei m inatori, quasi a 
sottolineare una  volontà chiara di ap ertu ra  so­
ciale, di subordinazione di ogni azione e di 
ogni legge al valore um ano. Dovremmo a g ­
giungere visto che le sin istre hanno rim pro­
verato al Governo Alessi di avere tolto le te r ­
re agli agrari, che i salari vengono pagati agli 
operai e non ai p roprietari.

Non è questa azione sociale? Non è, questa, 
qualificazione sociale dell’a ttuale  Governo ? 
Come chiam arla a ltrim enti?  P er non parlare, 
poi, degli a ltri due provvedim enti già presen­
tati all’Assemblea, che il P residente della R e­
gione ieri non ha ricordato e che si riferisco­
no al settore zolfifero: uno di com petenza di 
questa Assemblea, l ’altro  da sottoporre allo 
esame del P arlam ento  nazionale.

E’ solo problem a di quan tità  e non anche 
di qualità? E ’ solo afferm azione di prim ato nel 
lavoro svolto dai precedenti governi, o non è 
la chiara soddisfazione per il coronam ento di

quale risiede la vera  ragion d’essere della no­
stra  autonom ia regionale? L ’avviare la r in a ­
scita dem ocratica dei com uni con la legge di 
riform a am m inistrativa, con tu tti  i conseguen - 
ti provvedim enti, con le composizioni delle 
commissioni di controllo, col riparto  dell’im ­
posta fondiaria ai com uni derivante da un 
esplicito disposto della legge di riform a am m i­
n istra tiva: non è, questa, caratterizzazione del 
Governo? Si chiede di quale caratterizzazio­
ne, di quale qualificazione si tra tti. La quali­
ficazione di queste leggi, di questi p rovvedi­
m enti nei quali sta la ragione della nostra 
autonom ia, l ’attuazione pron ta . ed in tegrale 
del nostro S tatu to;' la qualificazione del Go­
verno in una parola, è nel suo regionalism o e 
nella sua fedeltà allo spirito  ed alla le ttera  
dello S tatuto. Quale a ltr^  qualificazione si 
chiede? Quale a ltra  po trebbe essere più  vali­
da se non quella che si basa sullo spirito del­
l ’autonom ia, sul rispetto  dello S ta tu to  e della 
Costituzione repubblicana? E ’ su queste basi 
che si crea la qualificazione, è su queste basi 
che il Governo ha d iritto  al voto di fiducia.

La riform a agraria. E ’ questo il cavallo di 
battag lia delle sinistre. Non bastano le cifre 
fornite dal Governo? Non bastano le leggi 
approvate da questa Assem blea? Non basta 
l ’atto  di prontezza, che è u n  atto  di cara ttere  
am m inistrativo, compiuto dal Goverho per la 
delim itazione delle zone latifondistiche ai fini 
della più in tegrale pronta e precisa applica­
zione del lim ite di 200 e tta ri della proprietà 
agricola? Il lavoro di attuazione — che è an ­
dato avanti — della riform g agraria è anche 
m erito  dell’Assemblea, ma perchè non rico­
noscere la prontezza am m inistrativa del Go­
verno in questo settore? Qualità e quantità, 
quindi, anche in questo settore; conclusioni e 
prem esse per un  ulteriore cammino in avanti. 
Non stasi, non passi indietro in questo settore, 
m a — come chiaram ente ha potuto dim ostra­
re  il Governo — ad d irittu ra  passi in avanti e 
prospettive nuove. E perchè gettare  l ’om bra 
e il silenzio sulla legge di conferim ento dei 
te rren i di enti pubblici? Non erano tu tti  que­
sti impegni del Governo chiaram ente annun­
ciati e scrupolosam ente m an tenu ti entro l ’an­
no di attiv ità? Possono tu tti  questi a tti ancora 
consentire l ’appellativo di immobilismo a que­
sto Governo? E ’ u n ’accusa non solo ingiusta e 
falsa, ma anche priva di senso perchè cancel­
lerebbe un anno di a ttiv ità  svolto non solo dal 
Governo m a anche da questa Assemblea al
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servizio dell’Autonom ia. Il Governo ha avuto 
forse il torto , per m odestia, p er costum e o 
perchè il silenzio più si confà al lavoro, di non 
suonare prim a le trom be sui propri a tti e sui 
p ropri successi tan to  da in d u rre  certi nostri 
se tto ri e certa p arte  dell’opinione pubblica ad 
a ttrib u ire  verid ic ità  alle accuse di im m obili­
smo rivo lte  al G overno stesso.

Vi è un fa tto  incontestabile, però, che l ’azio­
ne di questo Governo — o come voi in terrom ­
pendo ieri sera avete detto, del popolo sici­
liano, dell’Assem blea regionale siciliana — 
ha a ttira to  l ’attenzione della suprem a m agi­
s tra tu ra  dello S tato, del Capo della R epub­
blica che per la prim a volta nella storia d ’I ta ­
lia, dico p er la prim a volta, (perchè neppure 
nel periodo della annessione, il Capo dello 
S tato, allora m onarca, sen tì il bisogno di la n ­
ciare un  messaggio al popolo siciliano) ha r i ­
volto un messaggio alle nostre popolazioni. 
P erchè il Governo non dovrebbe ascriverlo a 
proprio successo? Se il popolo siciliano, la R e­
gione, come voi dite ha m eritato  tanto , questo 
popolo, questa Regione non è forse gu idata da 
questo Governo? Se questi successi ha re a ­
lizzati — ed hanno rich iam ato  l ’attenzione del 
Capo dello S tato — non sono forse il risu lta ­
to anche di u n ’azione che il Governo ha sa­
puto  svolgere?

E ppure fuori di Sicilia, certi riconoscim en­
ti  — forse perchè vi vergognate a dirlo qui 
nella  nostra te rra  — a questo Governo, da p a r­
te  della sin istra, sono anche venu ti; proprio 
dom enica scorsa, il senatore Li Causi, in un 
comizio tenuto  a Torino, teneva a sottolinea­
re  il m erito  del Governo Alessi e del P resi­
dente della Regione, in particolare, per la fie­
ra  azione di sicilianità svolta contro le m ire 
colonialistiche dei gruppi m onopolistici del 
Nord. Perchè non dirle queste cose in  Assem ­
blea? Occorre prendere il treno  per a rriv are  
sino a Torino e proclam arle?

ALESSI, Presidente della Regione. Torino 
è lontana e non si sente.

CORRAO. Torino è lon tana m a abbiam o po­
tu to  raccogliere questa voce.

Si lam enta ancora l’insufficienza dei fondi 
ex articolo 38, m a si tace su ll’annuncio che 
ben 160miliardi, sono stati spesi dallo S tato  in 
questo anno, sui propri fondi e su propri b i­
lanci, per la nostra Regione. E ’ anche questo 
immobìlism.o? Perchè non reg istra re  all’a tti­

vo del Governo l ’afferm azione di un  preventi­
vo quinquennale per i fondi ex  articolo 38 fi­
nalm ente riconosciuto dal Governo centrale?

La m aggioranza si form a ancora su un pr0- 
g'ramima, m a si form a anche sulle prospettive. 
Quali sono le p rospettive di questo Governo? 
L ’u lte rio re  attuazione della riform a agraria, 
la legge sulla industrializzazione, il piano 
quinquennale, la regolam entazione dei patti 
agrari. Questo è il p rogram m a del Governo, 
e questo è stato  il p rogram m a della Democra­
zia cristiana alla vigilia delle elezioni regio­
nali. Il program m a c’è: c’è una  maggioranza 
su questo program m a? Non im porta la ri- 
strettezza del m argine, del num ero di questa 
m aggioranza: quello che im porta è la chia­
rezza di questo program m a. Ed è su questo 
program m a che il Governo vuole ed ha la sua 
qualificazione. Si chiude così il d ibattito  ste­
rile, e si apre il colloquio più fecondo per la 
nostra  te rra . Bando sop ra ttu tto  alle paure ed 
ai tim ori, alle due grandi paure ed ai due gran­
di tim ori degli estrem i se tto ri di questa As­
sem blea: al tim ore della destra  di vedere 
ro tta  la p ropria  forza e la p ropria  unità dai 
m onarchici e dai missini; al tim ore della si­
n is tra  di vedere cam m inare con passo pro­
prio il P a rtito  socialista staccandosi dalle li­
nee di azione del P artito  com unista.

Il recupero, su questo program m a, alla de­
m ocrazia: questa è la nostra  attesa, la no­
stra  speranza più ferm a e più valida.

FRANCHINA. Volete recuperare  noi?

CORRAO. Non recuperare voi, forse avrem­
m o poco da farcene. E ’ la dem ocrazia che ha 
bisogno di m aggior m argine. Il vostro dibat­
tito  chiaram ente dim ostra che ha un  solo fine 
ed un  solo scopo: togliere alla Democrazia 
cristiana che questo Governo ha retto , il me­
rito  del successo delle realizzazioni; sposta­
re, cioè, il fu lcro  di questa maggioranza, che 
è costituito dalla Democrazia cristiana, che 
è stato  anche il fulcro della rinascita, che ha 
scritto le pagine più belle della rinascita de - 
la nostra terra , della te rra  di Sicilia. E’ chia­
ro desum ere questa vostra volontà dalle m 
serve che prim a ponete alle leggi di rifor®3 
e alle leggi di rinnovam ento  di stru ttu ra de 
la nostra  Regione ed al ten ta tivo  postum 
di attribu irvene il m erito. Bando, qu indi, a 
questi tim ori e non parliam o più di aperta1 
0 di chiusure, m a facciamo convergere i n°
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stri sforzi su una dinam ica e fervida speran ­
za: speranza che, come ha detto  il P resid en ­
te Alessi, è l ’essenza della stessa democrazia. 
Una speranza su questo tem a, su questi obiet­
tivi e su queste realizzazioni: questa è co n ­
vergenza rea le  sullo S ta tu to  per una Sicilia 
migliore. (Applausi dal centro)

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a p arla re  l ’ono­
revole F ranchina. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, m i corre, anzitu tto  l ’obbligo 
di raccogliere una frase dell’onorevole A les­
si, sfuggita in occasione di una m ia in te rru ­
zione, per p recisare che da p arte  nostra non 
ci può essere alcuno stato  d ’ira. V orrei dire, 
se volessi fa re  delle distinzioni sottili e se 
l’onorevole Alessi volesse accordarm i l ’ono­
re di ascoltarm i, che una  qualifica di ta l ge­
nere, stando ad m ia sottile distinzione fa tta  
da un grande critico d’arte , Francesco De 
Santis, sarebbe la ca ratteristica dei forti; p er­
chè, dice De Santis a proposito di Don A b­
bondio, la stizza è la caratteristica dei debo­
li, anzi la valvola di sicurezza dei deboli; i 
forti, invece, ne hanno una diversa: l ’ira. Co­
munque io voglio precisare, onorevole A les­
si, che in  me, che occasionalmìente rap p re ­
sentavo l ’in te rru tto re , non vi era alcun stato 
d’ira, nè ta le  stato  può rife rirsi al contegno, 
spesso severo, dell’in tero  mio Gruppo, che in 
questo m om ento rappresento  qui alla tr ib u ­
na. F atta  questa prem essa, anche se è chiaro 
che nella polemica il discorso non potrà non 
esser duro...

CAROLLO. Don Rodrigo allora, non Don 
Abbondio?

FRANCHINA. E ra a proposito di don A b­
bondio: è una in teressan te critica di De San­
tis, il quale parlando dell’incontro con i b ra ­
vi e dell’incontro successivo di Don Abbon­
dio con P erpetua, trova la m aniera per sta­
bilire che Don Abbondio si sfoga con stizza 
sull’essere più debole, P erpetua, e fa questa 
constatazione assum endo che la stizza è la 
valvola di sicurezza dei deboli a ltrim enti 
doppiano. Non ho voluto dire che ci siano 
dei Don Abbondio...

CAROLLO. Don Rodrigo, allora.

FRANCHINA. Ho voluto dire che non ac­
cetto l ’ira nem m eno nel senso positivo — val­
vola di sicurezza dei fo rti — perchè l ’onore­
vole Alessi, ha a ttrib u ito  a noi, n e ll’in te rru ­
zione, uno stato  d ’ira.

CAROLLO. A llora in senso positivo...

FRANCHINA. Carollo, non posso seguirti, 
per quanto  sia sim patica l ’interruzione, a ltr i­
m enti dovrem m o andare m olto lontano, di 
b a ttu ta  in battu ta . Non ho voluto citare cer­
tam ente l ’episodio per fa re  uno scambio di 
rem iniscenze letterarie .

Ho voluto dire che dal punto  di vista poli­
tico stizza o ira nascondono posizioni di de­
bolezza; e non vorrei dire che spesse volte 
l ’onorevole Alessi nelle in terruzioni si m a­
nifesta stizzoso, perchè chi ha un argom en­
tare  elevato e capace di contraddire non può 
ricorrere a questi so tterfugi p er sfuggire al­
l ’argomento. Noi crediam o di essere su posi­
zioni solidali per poter giustificare il nostro 
atteggiam ento nei confronti dell’a ttuale  Go­
verno; pertan to  noi siamo in posizione di se­
rena e severa critica verso il Governo Alessi. 
Ed è natu ra le  che io non possa accogliere la 
pretesa qualifica di stranezza e di irrazionali­
tà  data a ll’episodio del 12 luglio. Potrei, a 
prescindere dai precedenti, stabilire che lo 
episodio del 12 luglio rappresen ta un m om en­
to di una situazione che già m aturava da 
tempo. Ma, al disopra di quelle che possono 
sem brare delle afferm azioni, io penso che lo 
onorevole P residente della Regione segua, e 
tan te  volte atten tam ente , la nostra stam pa, 
ragion per cui non gli sarà potuta sfuggire 
la risoluzione della Federazione regionale del 
P artito  socialista italiano che è di ben 12 
giorni an teriore al voto del 12 luglio, perchè 
esattam ente venne data alla stam pa in se ­
guito ad una apposita, riunione in tegrata  dal 
Gruppo parlam entare del P a rtito  socialista 
italiano il 30 giugno 1956. Che cosa si diceva 
in questa risoluzione? Si faceva l ’analisi di 
uno stato d ’animo e di una situazione che non 
poteva non preludere a quello che fu  il voto 
a proposito dell’esercizio provvisorio. N iente 
di irrazionale perchè, se mai, queU’apparente 
polemica che l ’onorevole Alessi vorrebbe in ­
stau rare  nei confronti di coloro i quali il 12 
luglio hanno giustam ente dato un pretto  si­
gnificato politico al fa tto  che si è respinto lo 
esercizio provvisorio; quella polemica dei

Resoconti, i. 387 (700)
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nove voti aggiunti, m eglio avrebbe fa tto  a 
rivo lgerla al suo G ruppo anziché basarsi su 
pretese segretezze di voto, che poi era se­
greto per m odo di dire.

I nove voti aggiunti furono del suo G ru p ­
po, onorevole Alessi, non c’è dubbio su que­
sto. Ed io non li vorrei qualificare nella  fo r­
m a più  deteriore perchè qui può en tra re  lo 
arb itrio : stabilire che si t ra tt i  unicam ente dì 
lo tta  di prevalenze per am bizioni personali, 
può essere veram ente arb itra rio ; m en tre  i no­
ve voti possono rap p resen ta re  l ’esigenza di si­
tuazioni non risolte, di leg ittim e aspettative, 
di speranze, come oggi si usa qualificare la 
aspetta tiva non a ttua ta . Ci possono essere 
anche nel suo Gruppo, ci sono senza dubbio 
uom ini i quali possono non essere soddisfat­
ti di quella che fu la sua posizione p rog ram ­
m atica dell’o ttobre dell’anno passato e di 
quella che è la realizzazione di ta le  p rogram ­
m a allo stato  presente.

Quindi, chiara esigenza di un dibattito  po­
litico, che non è perciò regalo del Governo: 
perchè, seppure si può am m ettere, sul te r ­
reno parlam entare , una certa  quale sco rre t­
tezza nel voto contrario  circa l ’esercizio 
provvisorio, non vi è tra tta tis ta  di d iritto  co­
stituzionale e di d iritto  pubblico che non con­
sideri enorm em ente più scorretta  la m ancata 
dim issione in seguito, sia pure, al voto con­
trario  su ll’esercizio provvisorio...

ALESSI, Presidente della Regione. Questo 
testo si trova nella sua biblioteca, perchè in 
quelle ordinarie non si trova.

FRANCHINA. Onorevole Alessi, i testi 
glieli fornirò. Dom ani in sede di le ttu ra  del 
processo verbale verrò  con i testi alla m ano 
perchè, evidentem ente, lei è appassionato 
delle sue dichiarazioni, quando ha asserito 
che giam m ai nel P arlam ento  italiano si era 
verificata una ipotesi del genere. Io le ho ci­
tato  due esempi, uno del 1866 e l ’altro  del 
1872, in cui si diede un voto contrario  e il 
M inistero cadde sul voto contrario. Il com ­
m ento riguarda esattam ente queste due ipo­
tesi verificatesi, sia pu re  ne ll’epoca m onar­
chica, nello S tato m onarchico. A ll’infuori di 
quella che può essere la valutazione di quel­
l ’episodio, già am piam ente fa tta  nella sede 
più opportuna, lo stato di insoddisfazione del 
popolo sicliano, dei gruppi parlam entari, ef­
fe ttivam ente am anti dell'istituzione au tono­

m istica, mi consenta che glielo dica, doveva 
scaturire  non solo dalle disposizioni del .no­
stro  S ta tu to , rim aste le tte ra  m orta  o solo 
parzialm ente attuate , m a so p ra ttu tto  dalla 
form a di sicum era con cui si p re tende di af­
fe rm are  ancora che sul piano politico istitu­
zionale noi abbiam o' raggiunto  l ’ub i consi­
stavi. Questo è grave perchè è invalsa questa 
s tran a  ab itud ine dì, volere contrabbandare, 
— m i consenta il term ine — l ’affermazione 
che sul piano istituzionale noi abbiam o at­
tuato  il nostro S ta tu to , quando sappiam o che 
cosa sono le funzioni del P residen te  e degli 
assessori, in base alle disposizioni statutarie; 
sappiam o quali sono ì contrasti con il centro, 
indiscutib ilm ente a discapito della sostanza 
e della form a dell’Autonom ia, sì da autoriz­
zare facilm ente i m alevoli den igratori del no­
stro Istitu to  a tra rn e  conclusioni negative.

Io non credo, ad esempio, che il Governo 
regionale in tenda d ichiararsi soddisfatto, 
quando ancora m anca la Sezione della Cor­
te  di Cassazione, quando c’è un istitu to  sui 
generis che dovrebbe arieggiare alla Sezio­
ne del Consiglio di S tato, e sappiam o con 
q u an ta  possibilità di critica sul terreno  giu­
ridico e costituzionale è stato costituito; quan­
do m anca la Commissione cen trale  censua- 
ria; quando m anca la Commissione centrale 
per i tr ib u ti per cui dobbiam o rivolgerci a 
Roma; quando non c’è altro  che la Sezione 
della Corte dei Conti e un  Consiglio di giu­
stizia am m inistra tiva tu t t ’altro  che legitti­
m am ente costituito. Ora io credo che que­
sti siano problem i che il P residen te della Re­
gione, pur afferm ando genericam ente che 
dal punto di vista del consolidam ento delle 
istituzioni noi abbiam o fa tto  dei passi avan­
ti, avrebbe dovuto affrontare; invece non si 
è m ai preoccupato di a ffron tarli nei termini 
politici e giuridici, così come avrebbe dovu­
to fare. A naloga sorte — colgo gli elementi 
principali di quelle che sono le norme, pur­
troppo, cadute in desuetudine — accade per 
quel che si attiene all’articolo 40 del nostro 
S tatuto.

Onorevole P residente, lei si accinge a com­
piere un  viaggio negli S ta ti U niti d ’America 
(im m agino che non abbia uno scopo turistico 
questo viaggio) per cercare credito per la so­
luzione, come fonte di approvvigionamento
finanziario, dei vasti problem i che interessa­
no l ’Isola. Non crede, l ’onorevole Alessi, che 
sarebbero state  m aggiori le sue possibilità di
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ottenere questo credito se in tem po sia que­
sto che i p recedenti governi avessero p en sa­
to ad a ttu a re  l ’articolo 40 concernente la ca­
mera di com pensazione? Si consideri che, a 
parere dei tecnici, p er la sola a ttiv ità  della 
bilancia com m erciale siciliana pare  che si 
tratti di circa 16-17miliardi l ’anno; a ltri 13 
miliardi sono costitu iti dalle valu te concer­
nenti le rim esse degli em igranti, l ’afflusso 
dei tu ris ti in  Sicilia ed i noli delle navi isc rit­
te nei com partim enti m arittim i siciliani. In 
totale, circa 30m iliardi che sfuggono alla Si­
cilia; eppure questa norm a è caduta, p u rtro p ­
po, in desuetudine fin dal 1947, tranne  un 
tentativo com piuto agli albori di questa no­
stra Assemblea. Credo che da questo punto 
di vista lei, onorevole Alessi, non può non 
convenire che, m en tre  sarebbe stato facile 
poter chiedere dei crediti, che non avrebbero 
m inim am ente assoggettato la libertà e l ’in ­
dipendenza del popolo siciliano agli S tati 
Uniti, lei si sarebbe potuto facilm ente p re ­
sentare con le possibilità di una garanzia co­
stituita da questa valu ta  pregiata che, invece, 
emigra per a ltri lidi.

Accanto a questi grandi problem i di a ttu a ­
zione del nostro  statu to  ci sarebbe da chiede­
re conto e ragione dell’azione svolta a ttra ­
verso i nostri rapp resen tan ti in m aterie  di 
tariffe ferroviarie. Tale settore è una bolgia 
dove pochi sono i com petenti. Ma certa cosa 
è che ogni qual volta si verifica una modifica 
di tariffe ferroviarie , tu tti  gli esportatori di 
prodotti o rtofrutticoli e di m erci in genere 
si lam entano di queste tariffe  costantem ente 
dannose all’economia agricola siciliana. Lo 
stesso è da dire per quel che riguarda una 
volontaria abdicazione in riferim ento  all’a r ti­
colo 31 che conferisce al P residente della R e­
gione, non a caso, non solo il comando sulle 
forze di polizia, m a la responsabilità dell’o r­
dine pubblico in  genere; responsabilità s tre t­
tamente collegata alle norm e che stabiliscono 
la maggiore lib ertà  del popolo siciliano.

Ora, onorevole P residente, è strano voler 
professare fede autonom istica dim enticando 
le ragioni che ci hanno portato a questo isti­
tuto che, in nuce ,. contiene tu tti  gli elem enti 
Per lo sviluppo economico, per lo sviluppo 
culturale e per lo sviluppo e la conservazio­
ne della libertà, alla quale il popolo siciliano 
ha sem pre spesse volte invano, anelato.

E’ p u r necessario che noi rifacciam o que­
sti discorsi, che potevano essere, m agari, og­

getto di partico lare attenzione o di polemica 
nove o dieci anni fa? Da che cosa è sorto lo 
istitu to  autonom istico se non dalla constata­
zione storica che p rim a attraverso  il regno 
borbonico, successivam ente attraverso  il re ­
gno sabaudo, la Sicilia ha  sempre, non solo 
subito le conseguenze dello sfru ttam ento  e 
della negligenza nel settore dei lavori pub­
blici — donde lo stato  di costante depressio­
ne del livello della v ita  del popolo siciliano 
— m a sop ra ttu tto  ha anelato alla libertà  sof­
focata costantem ente dalle s tru ttu re  buro­
cratiche e poliziesche prim a del governo b o r­
bonico e successivam ente del Governo sa­
baudo.

Questa è la ragion d ’essere della nostra a u ­
tonomia, per cui nel quadro di una visione 
veram ente un ita ria  che non costituisca sol­
tan to  una continuità geografica, si è profila­
to il pericolo di au ten tiche disartrie ; di quel­
le situazioni, cioè, che pongono determ inate 
ragioni, a ce,usa del loro m inore progresso, 
in condizione di perdere i vincoli solidi del­
l ’un ità  etnica, dei costumi, di ogni sviluppo 
civile e di cultura, di tu tto  ciò che fa il vero 
raggruppam ento  etnico. Lei crede, onorevo­
le Alessi, che la disposizione dell’articolo 31 
possa essere oggetto di partico lari disquisi­
zioni giuridiche, quando la sostanza di quel­
l ’articolo è evidente; anzi non può a ttenere 
che all’esigenza di tu te la re  questa libertà, co­
stan tem ente compressa, del popolo siciliano 
a ttraverso  la più a lta  au torità  della Regione, 
il P residente del Governo regionale, che as­
sum e in pieno l ’onere e l’onore di tu telare  
questo grande diritto? Voi avete abdicato e 
hanno abdicato, anche, i vostri predecessori; 
e parla te  di consolidam ento dell’autonom ia 
attraverso  un  episodio, senza dubbio salien: 
te, che se va a vostro onore va ad onore del­
l ’in tera  Assemblea che rappresenta il popo­
lo siciliano; la difesa, sul piano politico e giu­
ridico, di una delle fondam entali istituzioni 
della nostra autonom ia, senza la quale is ti­
tuzione veram ente ci sarebbe da dubitare, 
non solo dello stato costituzionale, m a soprat­
tu tto  dello stato  di diritto. Però, voi molto 
accortam ente avete creduto, onoi'evole Ales­
si, che si possa sottacere la parte , che voi 
qualificate di cronaca, concernente l ’A lta 
Corte.

P e r stabilire una volta e per sem pre quel­
lo che intende compiere il Governo centrale 
e non certo per una partico lare antipatia v e r­
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so il nostro colorito di pelle o per l ’aria che 
si resp ira  in  Sicilia, m a per la costante posi­
zione dei gruppi del N ord che intendono con­
tenere lo sviluppo della Sicilia sì da po terla 
ancora considerare come uno stato  sem i-colo­
niale, occorre stabilire che cosa è stato  deci­
so, anche in  seno al vostro partito , che si p ro ­
fessa costantem ente, nelle piazze, il p rogeni­
to re  dell’autonom ia, e che cosa è avvenuto  in 
riferim ento  a questo istituto.

Rifuggo, onorevole P residente della Regio­
ne, da quel che può sem brare accadem ia e 
m i lim ito p revalen tem ente a tra tta re  la p a r­
te  di cronaca che voi ritene te , per am ore di 
sicilianità, di volere sottacere (io credo, inve­
ce, che sia il rispetto  verso determ inati ele­
m enti del vostro P artito  che vi im ponga di 
tacere). D all’esame di questa cronaca — d i­
cevo — .che è com inciata col classico, im prov­
viso pentim ento  del Governo C entrale per 
aver concesso l ’autonom ia, possiamo stabilire 
anche noi una linea da seguire nei confronti 
di quella che è u n ’azione che non. è soltanto 
di oggi (oggi assum e form e di evidente abu­
so di poteri, di s traripam ento  di poteri) m a 
è di sem pre: ten ta re  di scavalcare questo 
presidio dell’Istitu to  autonom istico, ■ volendo 
colpire il medesimo. In fa tti, onorevole P re ­
sidente, non ho bisogno di ricordare a voi le 
d iatribe sorte p rim a del coordinam ento costi­
tuzionale dello S ta tu to  attraverso  il famoso 
em endam ento Persico-Dom inedò. E dico che 
non è a caso che l ’onorevole Persico si sia 
assunto il ruolo, come amò definirlo il se­
natore Li Causi, di tenace affossatore dell’au- 
tonorriia, perchè è lo stesso onorevole P e rs i­
co che allorché dovette re lazionare sul dise­
gno di legge per la funzionalità della Corte 
costituzionale, riprese, nel ’52 la tes i della 
autom atica soppressione dell’A lta Corte per 
la Sicilia con l ’en tra ta  in  funzione della Cor­
te  costituzionale.

L ’onorevole De Gasperi, allora P residente 
del Consiglio, in quell’occasione era p erfe t­
tam ente d ’accordo con Persico; tan to  è vero 
che nella relazione al disegno di legge re la ­
tivo al funzionam ento della Corte costituzio­
nale sosteneva proprio il criterio  dell’au to ­
m atica soppressione dell’A lta Corte, con una 
disquisizione che veram ente fa rim anere p e r­
plessi. L ’uno e l ’altro, in  omaggio, consenti­
tem i, non certo ad un sincero zelo g iu rid i­
co, sostenevano o fingevano di sostenere che 
l ’em endam ento Persico-Dom inedò, cioè quel

tale  em endam ento che stab iliva la possibili­
tà  di una revisione di qualsiasi norm a dello 
S ta tu to  anche con legge ordinaria , semplice- 
m ente sen tita  l ’Assem blea regionale, fosse 
ancora in vigore. E Persico rico rreva al con­
cetto  della inscindibilità del coordinam ento 
costituzionale col coordinam ento circa la re­
visione; l ’onorevole De G asperi sosteneva 
che la sentenza dell’A lta Corte, che aveva 
dichiarato, e g iustam ente, incostituzionale, a 
norm a dell’articolo 116 della Costituzione 
italiana, l ’em endam ento  Persico-Dominedò, 
era ancora soggetta a possibilità di ricorso 
considerando l ’A lta Corte non come l ’unico 
suprem o consesso di controllo di legittim ità 
costituzionale, m a come una m agistratura 
straord inaria , sulle cui decisioni — come tu t­
te  le a ltre  m ag istra tu re  strao rd inarie  — era 
possibile to rnare  a ttraverso  il ricorso tem pe­
stivo alle sezioni riu n ite  della C orte di Cas­
sazione. Queste, in sostanza, furono le avvi­
saglie sven tate  non solo dal grande costitu­
zionalista onorevole Orlando, che manifestò 
la sua perp lessità circa questa pre tesa sop­
pressione autom atica, m a anche dal senatore 
L i Causi e dal senatore socialista P ie tro  Man­
cini. E ntram bi, in  quel d ibattito , rivendicaro­
no alla Sicilia la conquista politica, giuridica, 
costituzionale dello S ta tu to  che non poteva 
dar luogo a revisione attraverso  una legge 
ordinaria o a ttraverso  im plicite soppressioni.

Accanto a questa situazione, am m antata di 
pseudo zelo giuridico, il rifiorire delle male­
volenze contro l ’A lta C orte per la  Sicilia, ha 
un  suo preciso m om ento, che è caratteristico 
p e r ind iv iduare quali forze si battono per 
sopprim ere il nostro istitu to . Non ho mai let­
to in 24 Ore o ne II Globo — lasciamo stare 
Il Corriere della Sera che si. picca anche di 
questioni giuridiche — ; non ho m ai letto su 
giornali di n a tu ra  s tre ttam en te  economica 
sottili disquisizioni di d iritto  costituzionale.

Ebbene, proprio dopo il Convegno del 
C.E.P.E.S. (in cui con la calata dei monopo­
listi del Nord si p re tendeva di accaparrare 
tu tto  quanto  la  S icilia in tendeva porre a di­
sposizione del popolo siciliano per un  sano 
processo di modifica di s tru ttu ra  attraverso 
l ’industrializzazione); di seguito alla convin­
zione diffusa circa la cattiva accoglienza ri­
servata  ai gruppi m onopolistici del Nord, 
proprio su questi giornali di essenziale na­
tu ra  economica, cominciarono a sorgere qo.e- 

I stioni di ca ra tte re  giuridico-costituzionale-
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Cioè si cominciò a disquisire sul concetto 
dell’u n i t à  del giudicato, dei pericoli a cui 
andava incontro il cittadino siciliano, che si 
vedeva so ttra tto  il d iritto  di sollevare una 
questione costituzionale così come la può so l­
levare sulle leggi dello S tato che non rig u ar­
dano il nostro S ta tu to . Assistem m o a questo 
fatto paradossale, consentitem i di dire g ro t­
tesco. che proprio  i  secolari nem ici dello svi­
luppo autonom istico dell’Isola sono d iven ta­
ti im provvisam ente i sensibili am orevoli di­
fensori anche del d iritto  costituzionale del 
povero cittadino siciliano; tem a, questo, che 
poi riecheggia in  a ltri scritti da p arte  dei co­
rifei degli industria li del Nord.

E’ proprio quella gente che per cento e più 
anni non si era m inim am ente preoccupata di 
porre l’accento o la  m ente sul fatto  che con 
la Costituzione albertina il controllo di leg it­
timità costituzionale lo poteva perfino eser­
citare il conciliatore, im provvisam ente vide 
un attentato al ca ra tte re  sacro di queste de­
cisioni uniche attraverso  la coesistenza di 
due alti consessi cui era affidato il controllo 
di legittim ità costituzionale, is titu iti nel 
quadro di uno stato  costituzionale, in uno 
stato di d iritto  che aveva in teram ente coordi­
nato il nostro S ta tu to  con tu tte  le sue is titu ­
zioni, tra  le quali era l ’A lta Corte, che per la 
sua s tru ttu ra  e per il suo campo specifico di 
competenza rapp resen tava una  delle garan ­
zie principali, anzi la  principale garanzia per 
il mantenimento dello S tatu to . Ora, onorevo­
le Alessi, noi lo abbiam o detto  m ille volte: 
i programmi sono belli anche a sentirli enun- 
ciare, m a sarebbe cosa m igliore vederli a t­
tuati. Ma i p rogram m i determ inano le crisi 
politiche specie quando non si attuano, ap­
punto perchè ancora è in  crisi l ’istitu to  au­
tonomistico. E qui il problem a si intreccia: 
n°n si sa se la crisi dell’Istitu to  dipenda dal­
le deboli insufficienti e spesso supine posi- 
zioni dei vari governi regionali difronte al 
Prepotere centrale, che nega le nostre p rero ­
gative; o se pu re  la crisi politica dipenda dal 
Mancato consolidam ento dell’Istitu to  autono­
mistico nella attuazione di tu tte  le sue nor- 
®e- Io inclino a credere, come ho sostenuto 
«tre volte, che le form azioni governative, 
me non sono indipendenti, amico Corrao, su- 
Uscono supinam ente i voleri del centro e di 
'azza del Gesù; e non è affatto  vero che il 
°verno regionale — difronte alla questione 
1 tondo della salvaguardia delle istituzioni

dello S ta tu to  autonom o — sia insorto, a ll’in- 
fuori di quella che può essere la m anifesta­
zione re la tiva a ll’A lta Corte. Perchè, senza 
dubbio, sarebbe tacciato di alto tradim ento  
qualsiasi reggitore del Governo siciliano nel 
caso in cui non provvedesse im m antinente a 
cercare di porre  un  ostacolo alle ctvances 
del Governo centrale, che comincia con la 
eccezione dì incom petenza sollevata a ll’A lta 
Corte da ll’A vvocatura erariale, si noti, dopo 
una serie di p ronunciam enti pressocchè u n a­
nim i dei due ram i del Parlam ento  (vedi or­
dine del giorno Azzara che stabiliva che in 
ogni caso la questione dell’A lta Corte doveva 
essere risolta nel quadro delle revisioni delle 
leggi costituzionali, 4 febbraio 1952; vedi 
analogo, ordine del giorno, anzi con qualche 
cosa di più: un  disegno di legge di revisione 
costituzionale, innestato  sia pure su un altro  
disegno di legge dell’allora deputato  Leone, 
oggi P residente della Cam era dei deputati, 
che propugnava la soppressione tout court 
dell’A lta Corte m a con leggi costituzionale). 
D ifronte a questi deliberati del Parlam ento , 
d ifronte alla decisione della Corte costituzio­
nale, che a proposito della questione re la ti­
va alla possibilità della funzione dei giudici 
della Corte costituzionale, pure giudici del­
l ’A lta Corte, im plicitam ente conferm a la v ita 
e la v italità  dell’istitu to  dell’A lta Corte, vie­
ne il Governo centrale: p rim a fa avanzare la 
eccezione di incom petenza; poi, saltando il 
fosso, ad d irittu ra  m anda un  telegram m a ad 
un  organo assolutam ente indipendente nella 
pubblica funzione quale è il Commissario 
dello Stato, ordinandogli di non ricorrere, 
avverso le leggi della Regione e le leggi del­
lo S tato che interessano lo S ta tu to  siciliano. 
a ll’A lta Corte, che considera tacitam ente sop­
pressa. Oggi avviene un fa tto  ancora più 
grave: si scavalca l ’organo che, come dicevo, 
è del tu tto  indipendente — il Commissario 
dello S tato — e il P residente ci comunica che, 
ad d irittu ra  fuori dei term in i consentiti, fuo­
ri di quella che è una procedura inoppugna­
bile — stabilita nello S ta tu to  regionale che 
regola le m odalità dell’im pugnativa e il d i­
ritto  soggettivo della im pugnativa stessa — 
proprio il P residente del Consiglio in persona 
im pugna tard ivam ente alcune leggi che l ’A s­
semblea ha approvato.

Perchè, onorevole Alessi, ho  voluto1 fare 
questa cronaca? Perchè non è affatto vero 
che sulla cronaca per am or di patria  bisogna



Resoconti Parlamentari — 2750 — Assemblea Regionale Siciliana

I I I  L egislatura  CJX SEDUTA 1 A gosto iggg

tacere; perchè qui è chiaro che ognuno deve 
assum ere le proprie responsabilità. Se le as­
sum a il Governo cen trale  p e r gli a tti  che 
compie, direi a tti di au ten tica  violenza lega­
le; se le assum a chi, se non è stato  correo, 
quanto  m eno ha omesso di svolgere le idonee 
azioni in difesa di uno sta tu to  che ce rtam en­
te  non da oggi veniva m inacciato, perchè 
queste cose si sapevano. Soltan to  nella forza 
politica di un  governo, che no n  deve essere 
di m inoranza, si può tro v are  l ’argine al r i ­
to rno  offensivo contro il nostro Istitu to . A 
questo punto, onorevole Alessi, dovrei addi­
r i t tu ra  esìm erm i dal seguirla anche perchè 
non vorrei m inacciare l’Assem blea di v o ler­
la b a tte re  anche sul terreno  della lunghezza; 
(ieri abbiam o dovuto ascoltare per tre  ore, 
circa, ii discorso del P residen te  della Regio­
ne, m i rendo conto che ho il dovere m orale 
di non sottoporre l ’Assem blea ad un  altro  
tour de force).

E vorrei anche fare grazia di tu tte , le sue 
afferm azioni sul terreno  program m atico, do­
ve m i pare veram ente speciosa l ’im postazio­
ne che lei vuole dare al d ibattito  politico per 
sostenere : quan tita tivam en te  noi abbiam o 
fa tto  di più. E perchè quan tita tivam en te  si 
è fa tto  di più? E ’ passato invano p rim a il 7 
giugno del 1953, poi la riconferm a clam oro­
sa del’ 5 giugno 1955 e poi ancora quella del 
27 maggio, data  a cui voi fìngete di rim anere 
sordi cullandovi, come fa l ’onorevole Corra©:, 
nella  illusione che noi, le forze di sinistra, 
abbiam o subito un  regresso. Noi abbiam o con­
quistato  107 com uni in Sicilia, rap p resen tia ­
mo un m ilione e duecentom ila ab itan ti della 
Sicilia. Corrao però è contento in  quanto noi 
avrem m o segnato un i-egresso. V orrei che in 
privato  Corrao mi illum inasse su questo con­
cetto riguardan te  il regred ire  delle forze di 
sin istra del 27 maggio perchè francam ente io 
conto i voti rip o rta ti e le am m inistrazioni con­
quistate!..

CXJZARI. Forse parla  della form azione 
delle liste. -

FRANCHINA. No, non è affatto  vero. I 
com uni li abbiam o conquistati con liste m ag­
gioritarie, liste di blocco', im poste da  voi.

ALESSI, Presidente della Regione. Con li­
ste imposte!

FRANCHINA. Im poste perchè se voi era­
v a te  accanto ai fascisti e ai m onarchici, noi 
eravam o col popolo.

ALESSI, Presidente della Regione. A Piaz­
za A rm erina con chi e ravate  ?

FRANCHINA. Voi avete respinto  — pos­
so dire voi perchè le in tenzioni inespresse e 
in a ttu a te  non valgono proprio n ien te — ; voi 
non avete voluto la proporzionale; e non la 
avete voluta, l ’abbiam o detto  m ille volte, per 
non en tra re  nel vivo di un  colloquio che ben 
sapevate, alla base, è una esigenza. Voi ave­
te  voluto spezzare decisam ente alla base la 
possibilità di una  in tesa  t ra  le forze sane 
della Dem ocrazia cristiana e le forze del Par­
tito  socialista, dei dem ocratici siciliani. Voi 
avete voluto im pedire questo esperimento. 
E non vale dire: « io sostenevo », perchè in 

I definitiva il corifeo dell’ antiproporzionale 
siete d iventato  proprio voi e alle cronache e 
alla storia, se questo episodio è degno di sto­
ria, passerete voi come sostenitore della leg­
ge antiproporzionale, la quale difenderebbe 
l ’autonom ia in quanto  sostiene una legge va­
ra ta  nel 1952: a queste stranezze la dialetti­
ca dell’onorevole Alessi ci sottopone sovente. 
Q uando la corrispondente legge nazionale è 
p iù  p rogred ita  della nostra, si rivendica la 
libertà  e l ’autonom ia del popolo siciliano per 
em anare una legge peggiore; quando, tutto 
all’opposto, si t ra t ta  di approvare una legge 
di estrem a urgenza, quale quella sui patti 
agrari, al fine dì ridare  la tranqu illità  nelle 
cam pagne, la sicurezza della stabilità del 
contadino nel fondo — lo avete detto voi, 
nel vostro discorso program m atico dell’otto­
bre im pegnandovi a p resen tare  subito il re­
lativo disegno di legge — allora occorre 
aspettare, prim a, le decisioni della Corte Co­
stituzionale in m erito  a determ inate questio­
ni di leg ittim ità sollevate da privati; succes­
sivam ente bisogna a ttendere  quello che pro­
babilm ente è il nodo gordiano che non si 
scioglie m ai: i p a tti ag rari del Governo cen­
trale . Qui n ien te più spirito di libertà. Not 
la libertà, la dobbiamo m anifestare nella 
legge sugli id rocarburi m antenendo quella 
peggiore; nella legge eletto ra le  abbraccian­
do la tesi certam ente non razionale perche a 
prim a vista confutabile anche se dialettica 
m ente ben sostenuta con richiam i storici  ̂
c inquan t’anni fa. Richiamando' la posizion-
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di M atteotti di c in q u an tan n i fa, voi venite 
a sostenere che quella legge è più dem ocrati­
ca perchè assicura la certezza della continu i­
tà am m inistrativa.

Questo è u n  bilancio di to tale carenza in 
cui nessuno vi può contestare che è titolo po- 

’sitivo la v enu ta  di quel P residen te  della Re­
pubblica, principalm ente voluto da noi come 
elemento sinceram ente democratico. (Com­
menti dal settore democristiano).

Sì, voluto da noi e non certo  dal vostro 
Fanfani. Votato dalle sinistre; voluto anche 
da noi in Sicilia perchè il successo clamoroso 
ottenuto dal prim o cittadino della R epubbli­
ca non gliel’ha procurato  soltanto la D em o­
crazia cristiana.

ALESSI, Presidente della Regione. E ’ v e ­
nuto su invito del Governo.

FRANCHINA. Le sto dando atto  che è un 
punto positivo del suo Governo, m a m i p re ­
me m ettere in  evidenza n on  solo che questo 
uomo dem ocratico è stato  accolto bene in 
quanto ha pronunciato determ inati m essag­
gi e determ inate parole di a lta  solidarietà per 
la Sicilia, m a perchè è anche un uomo che 
hanno voluto le sin istre contro determ inate 
manovre ben note.

Quanto a ll’onorevole P residente della R e­
gione io direi che più che la  retorica sulle 
parole del P residen te  della Repubblica, fa ­
rebbe bene a porne in  a tto  il messaggio. E 
il messaggio presidenziale si m ette  in  atto  in 
una sola m aniera: non pronunciando i furbi 
e distensivi discorsi nel m om ento in cui lo 
acme ha raggiunto  il massimo per poi po rta r - 
« su uh terreno  di sanfedismo in altre  di­
scussioni, in cui quasi quasi ai socialisti sug­
gerisce la tonsura  e la  corona del rosario in 
mano. D irei che sarebbe molto più u tile  che 
lei intendesse alla le tte ra  e nello spirito il 
messaggio presidenziale. Piaccia o .non piac- 
cia a lei e agli uom ini del suo Partito , le for- 
Ze del popolo lavoratore si devono im m ette- 
re nello Stato, senza di che, assum e saggia- 
mente il prim o cittadino della Repubblica 
■'“liana, non vi po trà essere tranquillità . Que- 
ste forze in prevalenza le rappresentiam o noi, 
e contro di noi a lei, onorevole Alessi, piace 
COstantem ente pronunciare il vede retro, che 
û°na piacevolm ente a ll’orecchio dell’onore- 

'°le Marullo il quale, evidentem ente, coglie 
luesto aspetto positivo della non apertu ra a |

sinistra. Noi dovrem m o in tenderci ancora 
una volta su questo concetto, anche se one­
stam ente io devo rilevare  che dal punto di 
vista discorsivo la sferzata dura, lei, onore­
vole Alessi, l ’ha data alla destra m onarchica 
che per la prim a volta finalm ente ha identifi­
cato con la destra economica. P rim a di ades­
so, in fatti, si facevano sottili distinzioni fra 
destre politiche e destre economiche, per cui 
si dava una piccola pa ten te  di dem ocraticità 
al partito  m onarchico volendo giustificare la 
combinazione veram ente antistorica o quanto 
meno antisiciliana, che consentiva la p a r te ­
cipazione proprio del G ruppo m onarchico al 
Governo della Regione autonom a siciliana, 
di quella regione cioè che storicam ente tra e ­
va le sue origini dalle colpe e dalle negli­
genze del vostro stato  monarchico...

ADAMO. Dai governi.

FRANCHINA. Lei, onorevole Adamo, è 
senza dubbio recuperabile ed io non le ho mai 
a ttribu ito  di essere un agrario o di apparte­
nere alla destra economica; e m i m eraviglio 
che proprio lei si assum a il ruolo di difensore 
della posizione econom icam ente rilevante del­
l ’onorevole Bianco o dell’illustre P residente 
M ajorana, che oggi presiede i nostri lavori, o 
anche dell’onorevole M arullo; ma non c’è dub­
bio che a lei piace v ivere per lo meno per la 
agraria. Lei è recuperabile. Lei non avrebbe 
responsabilità se non si decidesse tristam ente 
ad appoggiare le azioni di questa destra mo­
narchica. Ma io parlo  agli agrari non di com­
plem ento. L ’onorevole M arullo non è di com­
plem ento, difende gli interessi propri come li 
difende Restivo; come li difende l ’onorevole 
M ajorana della Nicchiara. Hanno da difende­
re una posizione che è quella del « quieta non 
movere ». Questo, senza dubbio, rappresenta 
un  aspetto positivo, se noi non fossimo scaltriti 
su tali form ule che già ricordiam o dall’ottobre 
passato: chiusura a destra, non apertu ra  a si­
nistra. La chiusura è una barrie ra  tangibile, 
già conclusa; l ’apertu ra  è un fa tto  che poteva 
essere procrastinato nel tempo. Ma noi dicem­
mo allora, e ripetiam o adesso, che cosa in ten ­
diamo soprattu tto  in Sicilia, per apertu ra  a 
sinistra. Noi intendiam o seguirvi seriam ente 
sul terreno  dei program m i e su quello dell’ef­
fettivo consolidam ento dell’istituto autonom i­
stico purché non veniate a dire o a contrab­
bondare come successo quella che veram ente e
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la p iù  grave m ortificazione di questo Governo: 
avere ricevuto, sia pu re  in unica soluzione, 
a titolo di solidarietà nazionale 15 mi Ila refi an ­
nui ex articolo 38; cifra assolutam ente inade­
guata a qualsiasi possibilità di sviluppo del 
basso livello del reddito  e dei salari esistenti 
in  Sicilia, livello a cui fa riferim ento  il nobile 
messaggio del P residen te  della R epubblica 
che va letto  e applicato. Come avete potuto  
p laud ire  e con trabbandare come un successo 
il fa tto  che p er cinque anni — a p arte  la sva­
lutazione della m oneta di cui non sono io il 
cattivo augure, è il P residen te  della Banca di 
Ita lia  che ne preconizza il fa ta le  evento! •— 
dite di avere assicurato alla Sicilia 15miliardi 
annui? La som m a che, secondo i nostri cal­
coli, deve ricevere la Sicilia dovrebbe es­
sere superiore ai lOOmiliardi annui; e nella 
visione p iù  pessim istica di scritto ri e studiosi 
di vostra  parte , quali l ’onorevole Enrico La 
Loggia, essa è s ta ta  v a lu ta ta  in ©Smiliardi. Io 
non so se ci può essere la possibilità di con­
vergere su deihiarazioni di questo tipo: p lau­
dire ad un  insuccesso, il che fa d iventare 
quasi, anche voi, onorevole Alessi, in quello 
che è il latifondo politico 0 la palude politica 
dei legam i del centro, l ’uom o del « quieta non 
movere » dato che vi contentate anche voi dei 
15miliardi. Io credo che questa non possa es­
sere l ’aspe tta tiva che noi avevam o sul te r re ­
no del consolidam ento dell’istitu to  autonom i­
stico; ed io tralascio di citare anche l ’innum e­
revole serie di casi e di esempi per quello che 
si riferisce alla politica di carenza nei con­
fron ti della Cassa per il mezzogiorno, nei con­
fron ti degli stanziam enti ordinari del bilancio 
dello Stato. E non credo che si sia sufficiente- 
m ente reagito  in sede politica, persino alle cir­
colari di un  ragioniere del M inistero del te ­
soro che p re tende di in te rp re ta re  la nostra 
autonom ia siciliana alla rovescia, cioè cari­
candoci gli oneri ed accaparrandosi quello che 
non è di com petenza statale  in m ateria  di tr i­
b u ti e che am m onta a circa il 50 per cento del 
gettito  tribu tario : monopoli, lotto e im poste 
di fabbricazione.

E per finire (non, onorevole Corrao, perchè 
questo rappresen ti il cavallo di battag lia  del 
P a rtito  socialista 0 della sinistra) in sede di 
politica agraria qui mi è parso — chiedo scusa 
del term ine — di assistere ad un  gioco di p re ­
stidigitazione in  cui si confonde l ’ascoltatore 
m eno scaltrito. Si dice: « b ad a te  non c’è più

niente! P rim a potevam o soddisfare le esigen­
ze di una m assa considerevole di contadini: ìl 
P a rtito  e il Governo Si im pegnano di condur­
re  avan ti la riform a ag raria  ».

Adesso — con questo abile gioco di prestidi­
gitazione si è fa tta  scom parire la te rra  — si 
dice: « Sapete che cosa c’è? 7mila 500 ettari 
disponibili ».

ALESSI, Presidente della Regione. Dispo­
nibili oltre quelli che l ’Assem blea deve sbloc­
care. Sono a ltri 20mila ettari.

FRANCHINA. Onorevole P residente della 
Regione, incom inciam o a rap p o rtare  le cifre 
che risu ltarono  dalla discussione del bilancio 
del ’55 con le dichiarazioni responsabili vostre 
e dell’assessore Milazzo e con quello che ave­
te  detto  ieri. Nel 1955 si è sostenuto che si 
erano assegnati 65mila e tta r i di cui 6mila era­
no sta ti d istribu iti in  precedenza al 5 giugno 
e che il Governo volle includere nella quota 
di te rra  assegnata dopo l ’investitu ra  Alessi; 
oggi sappiam o che sono 65mila. Ed allora voi 
esageravate l ’anno passato per porgere un 
cadeau, una m ano di aiuto al crollato Gover­
no Restivo — nella fase di quella pretesa e 
non certo m olto in tim a e sen tita  continuazio­
ne — e avete voluto salvare da una situazione 
di im barazzo il Governo Restivo che aveva 
annunziato quelle cifre? Ma in questo caso 
non avreste  assegnato proprio un bel niente 
perchè siamo ancora a 65mila ettari. Ricordo 
un aspetto, caro collega M ichele Russo, mio 
compagno di partito , della nostra  suprema in­
genuità quando afferm avam o che la caratte­
rizzazione di u n  Governo sulla politica agra­
ria  non poteva certo fa rsi sulle esigenze del­
la assegnazione. P erchè questa, era una cosa 
scontata: nessun governo può pensare più a 
rito rn i vittoriosi alla reazione, che si chiame­
rebbero  rito rn i fascisti.

MARULLO. Ma se abbiam o vinto!

FRANCHINA. Può darsi che tu  pensi e so­
gni di queste vittorie.

Ma noi dicevamo: in questo campo c’e p°s_ 
sibilila di caratterizzazione se qualunque gO' 
verno -— dopo questa d iatriba che si protrae 
dal 27 dicem bre 1950 a oggi per pochi ettari 
terreno  — non può avere che una esige*123 
soltanto sul piano elem entare dell’attuazione
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della legge approvata da questa Assem blea? 
E chiedevamo la caratterizzazione sul terreno  
politico, nel campo della riform a con tra ttuale  
e di quella fondiaria, in tu tti i suoi aspetti, 
Oggi noi apprendiam o che quei 25mila ettari 
promessi, diciamo in vìa ufficiosa, onorevole 
Alessi, (perchè a ltra  volta lei ha tenuto  a 
precisare che quando parla fuori da quel b a n ­
co. anche se nella veste di P residente della 
Regione, dà sem pre notizie ufficiose! che lei 
doveva assegnare en tro  l ’o ttobre ’55, non so­
no stati ancora d istribu iti; anzi, ad d irittu ra  
non esistono perchè to lti i 20mila e tta ri su cui 
si contende, tolto il sesto accantonato, altro 
non restano che circa 7mila 500 ettari. Quindi 
i casi sono due: o era una disinvoltura affer­
mazione, l ’anno passato, la prom essa di d is tri­
buire 25mila e tta ri di terreno  entro  il 31 otto­
bre o è una giustificazione sul piano q u an tita ­
tivo oggi, p er volere stabilire che non c’è più 
la terra. Salao, poi, a rinnovare il m iracolo del­
la creazione e dire: abbiam o meglio reperito; 
perchè mi è parso di cogliere una sua frase, 
onorevole Alessi, re la tiva al reperim ento del­
le ditte che non hanno fa tto  la denunzia e che 
ieri certam ente con un lapsus faceva am m on­
tare a diverse decine di m igliaia m entre oggi 
nel testo corretto  trovo 676 ditte. P er questo 
ho motivo di credere che ad un certo punto si 
dica che queste te rre  da assegnare, e che ci 
sono, probabilm ente per un maggiore m erito 
che si vuole a ttrib u ire  il Governo, verranno 
fuori da un  m igliore accertam ento sulle d itte  
inadempienti chiam ate al recide rationem. Co­
munque, onorevole Alessi, il fa tto  grave è che 
dei S5mila e tta ri ce ne sono 29mila riguardan ti 
la formazione della piccola proprie tà contadi- 
fin; il che fa pensare —- se sono vere queste sue 
affermazioni — che i calcoli che faceva il Bloc­
co del popolo e l ’onorevole Nicastro circa l’in ­
consistenza e la fa tu ità  di quella riform a fuo- 
r' da determ inati principi, coincidevano. Ma 
10 ritengo che vi sia un aspetto che occorre 
ancora chiarire: per quanto la situazione di 
disagio in ordine alla m ancata assegnazione 
sia gravissima nelle campagne, è altre ttan to , 
anzi forse più grave il disagio di coloro i quali 
*n seguito all’assegnazione, hanno dovuto ab­
bandonare il possesso precario delle terre. Lei, 
°fiorevole Alessi, ha parlato  di 316mila ettari 
di terreno sottoposti a ll’obbligo della trasfo r­
mazione. Testi alla m ano: nelle precedenti 
dichiarazioni non sue, m a di tu tti i governi, i

te rren i sottoposti ad obbligo dì trasform azio­
ne si facevano am m ontare — e si faceva an­
che il calcolo delle g iornate lavorative, per 
cui noi avrem m o trovato  il toccasana in  o r­
dine al problem a della disoccupazione e della 
inoccupazione nelle cam pagne — ad 800mila 
ettari.

P are  che qualche nubifragio abbia fa t­
to scom parire qualche vistosa p arte  della no­
stra  Isola: 316mila ettari. Io credo che gli ob­
blighi della presentazione dei piani im pon­
gano, in conform ità all’articolo 13 della legge 
27 dicem bre 1950, l ’onere di procedere alla 
trasform azione. P e r chi non trasform a, ono­
revole Alessi, ci sono delle sanzioni volute da 
lei; richiam o l ’onorevole Alessi al senso di re ­
sponsabilità n e ll’applicazione di una norm a 
voluta da lui a ttraverso  un em endam ento, in 
base al quale, per gli inadem pienti si doveva 
rid u rre  il lim ite a 150 e ttari, si perdeva il di­
ritto  a lla .tra tten u ta  del sesto e il resto  doveva 
essere diviso ai sensi del titolo terzo della leg­
ge di riform a agraria. Ora, onorevole Alessi, 
non c ’è stato  un  caso in  cui per pietà o per 
solidarietà um ana uno di quei rapporti dichia­
ra ti incom patibili col piano non abbia dato 
luogo a ll’esodo del com partecipante a qualsia­
si titolo; m a — a ltre ttan to  — per equilibrio, 
per applicare una volta tanto, quel principio 
form ale che la legge è uguale per tu tti, per 
cui le sanzioni si debbono applicare anche agli 
agrari — questo Governo avrebbe dovuto fa­
re applicando alm eno in un caso la sanzione 
dell’articolo 13. Che io sappia, in nessun caso 
tale  articolo è stato applicato. So soltanto che 
in nove anni di vittorioso reggim ento dell’au to­
nom ia da p arte  della Democrazia cristiana, li­
gia alla legge e alla democrazia, perchè ha 
questo vessillo, l ’onorevole Restivo, nei prim i 
di m arzo dell’anno passato, ha comunicato che 
sotto vigilanza c’erano 62mila ettari e che in 
atto  ce ne sarebbero 112mila. Credo che la no ­
tizia sìa molto generica nel senso che a noi 
piacerebbe sapere se questi piani sotto vigi­
lanza possono essere eseguiti entro i te rm i­
ni stabiliti dalla legge perchè in caso c o n te -  
rio si dovrebbe procedere all’applicazione di 
quelle ta li sanzioni. E ’ stata  prom essa la pub­
blicazione di un  bollettino da parte dell’ASses. 
sorato per l’agricoltura circa il progredire di 
questi piani di trasform azione, m a purtroppo 
ancora non abbiam o avuto il piacere di vedere 
ta le  pubblicazione. Abbiamo perciò motivo di

Resoconti, f. 388 (700)
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riten e re  (come, del resto, può essere argo­
m entato  di fron te  alla capziosa posizione as­
sun ta da coloro i quali avevano l ’obbligo di 
procedere alla trasform azione e pre tendevano 
di essere libera ti solo che avessero eseguito il 
sesto acquistando con ciò il d iritto  a poterlo  
tra tten e re ) che questi piani sotto vigilanza — 
in fase di esecuzione, cioè — siano in una si­
tuazione p iuttosto  artificiosa, al fine di fare  
apparire  un  inizio — nell’esecuzione delle t r a ­
sform azioni — che non avrà m ai term ine. Co­
m unque, onorevole Alessi, credo che u rga in 
questo settore l ’esigenza di una m aggiore a t­
tiv ità. E quale può essere in proposito la ga­
ranzia  se in  atto  voi non ci dite quale è il vo ­
lum e delle te rre  trasfo rm ate? Non vale dire 
che ci siano 112mila e tta ri sotto vigilanza p e r­
chè si potrebbe tra tta re  di una serie di d itte  
le quali hanno com piuto soltanto...

ALESSI, Presidente della Regione. Ho p a r­
lato di trasform azioni in corso, iniziate.

FRANCHINA. Le trasform azioni, che com­
prendono le p roprie tà  di una certa  en tità  evi­
dentem ente hanno un  lim ite iniziale ed uno 
finale. (Interruzione dell’onorevole Marnilo). 
Onorevole M arnilo, la trasform azione doveva 
avvenire senza a ttendere  alcun contributo: 
quindi lei p re tende qualche cosa che la legge 
non dà. Mi può dare atto  che l ’obbligo della 
trasform azione sussisteva a prescindere dalla 
corresponsione o non dei contribu ti di m iglio­
ria ; quindi E lla , onorevole M arullo, spezza 
una lancia invano. Gli inadem pienti non pos­
sono chiedere l ’adem pim ento del contratto ; 
gli inadem pienti sono gli agrari. Non so se lo 
è anche l ’onorevole M arullo, il quale può es­
sere un  bravo agricoltore, m a senza dubbio 
lo sono coloro i quali lo sostengono, per cui egli 
spezza sovente delle lance in favore della p ro ­
p rie tà  agricola che avrebbe bisogno di una 
sottoscrizione. E l ’Assem blea si dovrebbe tra ­
sform are in m utua per sorreggere le sorti eco­
nom iche claudicanti di questi poveri agricol­
tori!

L ’onorevole M arullo indiscutibilm ente qui 
non coglie nel segno : l’ obbligo della t r a ­
sform azione sussisteva e sussiste tu tto ra , ma 
sussistono anche le sanzioni. Non ci rassegne­
rem o m ai a po ter considerare governo risp e t­
toso della dem ocrazia e della legge, quel go­
verno  il quale applica le sanzioni nei confron­

ti dei contadini e consente che i ceti abbienti 
le evadano.

I co n tra tti in  agricoltura; non dimentichi 
onrevole Alessi, che sin dal 1949 lei ha fatto 
approvare un  ordine del giorno che sostene­
va l ’esigenza di riso lvere tale problem a. Dal 
1949 siamo a rriv a ti al 1956: lei ha avuto re­
sponsabilità di governo — ne ha anzi ora la 
m aggiore responsabilità  — e ci v iene a dire 
che bisogna a tten d ere  il responso della Corte 
C ostituzionale quasi che in noi non ci fosse 
la certezza del d iritto . Ci viene a d ire che, 
quasi quasi, dovrem m o essere isp irati dal di­
segno di legge che il Governo cen trale  conta 
di p resen tare  quando si sa che in campo na­
zionale il problem a che ha fa tto  traballare 
questo orm ai troppo vecchio quadripartito  è 
stato quello concernente i p a tti agrari, per la 
divergenza notevole che esiste tra  la pattuglia 
liberale — che sostiene l ’abrogazione del prin­
cipio della giusta causa — e determ inati ele­
m enti, sop ra ttu tto  di sin istra, che sostengono 
tale  principio. Io credo, onorevole Alessi, che 
questi problem i stanno proprio nella equivoca 
form ula centrista. Ecco in che cosa consiste 
l ’esigenza dell’ap e rtu ra  a sinistra. Po te te  mai 
pensare, tran n e  che non vogliate ricorrere alle 
sim ilitudini veram ente b izantine dell’onorevo­
le Corrao, che ci possano essere simiglianze tra 
i rapp resen tan ti del popolo, tra  il P artito  so­
cialista e la destra  m onarchica? A tanto  si è 
spinto l ’onorevole Corrao. P o te te  pensare che 
queste leggi di s tru ttu ra , accanto alle leggi 
concernenti la salvaguardia dei prodotti del 
sottosuolo voi po trete  a ttu a r le  attraverso  un 
governo di m inoranza? Non dim enticate che 
allora il Governo ottenne la fiducia per la vi­
gile attesa da p arte  del P a rtito  socialista. Ora 
l ’attesa mi pare che abbia superato i limiti di 
ogni sopportazione. Non è affatto vero che 
sul piano delle riform e questo Governo abbia 
m antenu to  i suoi im pegni. Non è affatto vero 
che questo Governo abbia tentato , in condi­
zioni p arlam en tari e politiche veram ente fe­
lici per poterlo  fare, di rom pere quelle disar­
tr ie  in terne che ostacolavano anche la possi­
bilità dell’attuazione di qualche iniziativa pro­
gram m atica encom iabile o com unque accet­
tabile del Governo stesso. L ’onorevole Alessi 
è ricorso alle furberie , al criterio  di volere 
spostare o di volersi creare apparen ti maggio­
ranze precostituite. E ’ evidente che ha fatto 
la sua scelta anche se non si vuol dare credi­
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to — e si dovrebbe dar credito — alla p e rfe t­
ta equivalenza della form ula cen trista  a quel­
la di copertura di politica a destra. E lo dice 
un elem ento indiziario anche se Occhipinti 
sorride: la seren ità  con cui l ’anim o focoso e 
giovanile dell’onorevole M arnilo, e dell’ono­
revole M ajorana della N icchiara hanno tra tta ­
to questo Governo. Soddisfa le esigenze dello 
onorevole M ajorana della Nicchiara, questo 
Governo. Q uindi è vero che la posizione cen­
trista o pendolare è uno scherm o e che inve­
ce nella realtà  copre una politica di destra. In 
tale situazione è evidente che il P artito  socia­
lista che ha tenu to  a sganciare la propria re ­
sponsabilità da una situazione che sem pre più 
minacciava l ’Istitu to  autonom istico aum en tan ­
do sempre più le difficoltà del popolo sicilia­
no, non può darvi il voto favorevole. Non pos­
siamo essere tacciati di risentim ento  nè di am ­
bizione perchè — l’abbiam o detto le m ille vol­
te — non abbiam o nessuna velleità, nell’a t­
tuale situazione politica, di coprire responsa­
bilità governative. Sentiam o l ’esigenza di un 
programma serio, di autentico rinnovam ento 
e della dichiarazione leale che senza dubbio 
c'è nel suo animo, onorevole Alessi, e che lei 
non vuole pronunziare; questo program m a di 
progresso, di autentico consolidamento dello 
Istituto autonom istico, di m aggiore benessere 
o comunque di superam ento delle d ram m ati­
che difficoltà del popolo siciliano, lo si può 
raggiungere in una m aniera soltanto: con la 
apertura sociale di cui parla il P residente del­
la Repubblica, con l ’ap ertu ra  a sin istra di cui 
noi siamo costantem ente e sarem o sem pre i 
banditori. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parlare  l ’onore­
vole Recupero. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole P residente sareb­
be molto facile inserirm i nella dialettica di 
questo d ibattito  con un lungo discorso. Ba 
sterebbe ten er presen te da una parte, il lu n ­
go e nu trito  in tervento  dell’onorevole Alessi 
e> dall’altra , quelli che nei confronti dello 
desso si sono qui da stam ane verificati, per 
ricavarne m otivi di fiducia per questo Gover- 
110> dal punto di vista della posizione nella 
quale noi socialisti dem ocratici ci troviamo.

più che ricorrere alla dialettica, la quale 
Meglio mi farebbe figurare, sono richiam ato 
da un senso di responsabilità in un m omento 
che considero solenne, perchè è il m omento in

cui non tan to  si decidono le sorti di un G over. 
no, m a in cui sop ra ttu tto  bisogna valu tare  le 
conseguenze che possono nascere dalla sorte 
che a questo Governo noi vogliamo assegnare. 
Ed è per questo che io ho tenu to  e tengo a p re­
cisare il mio pensiero in term in i chiari e con­
cisi, perchè rim angano a salvaguardia della 
nostra  posizione di responsabilità  quali socia­
listi dem ocratici partecipi di questo Governo.

Credo sia stato un  po’ dim enticato dagli ora­
tori che hanno voluto con trastare  e porre nel 
nulla la azione del Governo Alessi, che esso 
nacque senza una m aggioranza precostitu ita, 
addentrato  nel gioco dem ocratico con fo rm a­
zione tripartitica, fiducioso di po ter riunire, 
intorno a sè, sforzi e consensi spontanei e li­
beri di quanti necessitassero di rivolgersi a 
servire la causa unica del popolo siciliano, 
nella recente esperienza della sua autonom ia 
gravida di evidenti problem i attuali: rifo rm a 
agraria, sviluppo e consolidam ento industria , 
le, ridim ensionam ento dell’E.S.E., riassetto  
delle risorse m inerarie, assoluta garanzia per 
l ’Isola delle nuove ricerche, difesa dell’agricol­
tu ra  piccola, m edia e di massimo lim ite legale 
e sociale, rafforzam ento della funzionalità del­
l ’istitu to  autonom istico e sua identificazione 
statu taria , cioè identificazione, in defintiva, di 
poteri, di rapporti e di averi nei confronti del­
lo Stato; azione d ire tta  e conseguente per d i­
m inuire la disoccupazione e rendere indiscri­
m inata l ’occupazione; aum entare il reddito  e 
prom uovere la più alta  giustizia nella sua di­
stribuzione; lo tta contro il monopolio e con­
tro  la fraudolenza dei m ercati interni, un ità  
di popolo,

Buona p arte  di questi problem i non so­
no diversi, in verità , da quelli che gravano 
sulla v ita  nazionale, m a nella nostra Regione 
essi hanno particolare rilievo nello stato di 
fa tto  in cui si trova la Sicilia e in tu tti i m o­
tivi della ragion d ’essere della autonom ia re ­
gionale. Gli enunciati sono, naturalm ente , sol­
tan to  tali, cioè sono indicazioni su cui ciascu­
no in politica può giocare carte di opposizione 
a proprio piacim ento, quante ne vuole; m en­
tre  chi de\^e, dagli enunciati, passare ai fatti, 
trova inevitabilm ente che ciascun enunciato 
è legato alle esperienze fa tte  e da fare, alle 
esigenze di studio ed ai rapporti costituiti, ora 
complessi, ora docili, ora resistenti, ora non su­
scettibili di variazioni senza d ar luogo ad altri 
im portanti problemi. Laonde, senza però ca-
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dere in concetti riform ìstici di an tiquata  e già 
superata  esperienza, è costretto  ad applicare 
la lena del passo svelto sul te rren o  sodo e r i ­
pulito dalle incrostazioni, dai sospetti e dagli 
agguati, cioè la saggezza delle leggi per i p ro ­
blem i più  coraggiosi per l ’oggi e per il domani, 
evitando di rom pere l ’equilibrio  dei rapporti 
um ani, p u r investendo quello dei rapporti so­
ciali per vincolarlo a doveri superiori e, quindi 
per convalidarlo in un divenire m igliore per 
tu tti.

E rrerebbe, natu ra lm ente , chi volesse a t t r i ­
bu ire a queste mie afferm azioni — che vo­
gliono essere di responsabilità, come ho d e t­
to in principio, e di ob iettiv ità anche di co­
stum e politico — u n  senso diverso o p iù  ac­
centuato  di quello che è nelle m ie intenzioni 
e nelle mie convinzioni; che, cioè, le riform e 
e le provvidenze di un Governo dem ocratico, 
tan to  più se in funzioni autonom istiche e, 
quindi, nel quadro ragguardevole delle re ­
sponsabilità nazionali, devono avere occhi, e 
non occhiali quando nascono e quando si sv i­
luppano, esempi sociali al servizio di cause, e 
cautele, ben stud iate  e ponderate.

Si t ra t ta  di un  alto dovere di responsabi­
lità  che non può avere fre tta  di giudizi favore­
voli e deve potere respingere quelli che sanno 
di in teressata  adulazione o di in teressato  ade­
scamento. Ma guai a darli sfavorevoli se essi 
non colgono gli elem enti delle necessità re ­
sponsabili e si ornano di parole nuove come 
« immobilismo » sul terreno  della contesa poli­
tica, dando luogo a giostre e non già a seri 
pensam enti di responsabilità.

L ’a ttuale  governo, nelle dichiarazioni che 
ha fa tto  all’atto  del suo nascere e per dare 
battesim o a ll’inizio della sua v ita  col neces­
sario voto di fiducia di questa Assemblea, ha 
accettato di affrontare e risolvere tu tti  i p ro ­
blem i che io ho or ora elencati. La destra  eco­
nomica (dico « economica » e non am m etto 
che si possa qualificare o definire politica) che 
gli ha allora negato il voto di fiducia, ha d i­
m ostrato o l’una o l ’a ltra  di queste cose: o il 
vero pavento o la  pauriccia, cioè il capriccio 
della paura, ipotecandosi per la invalid ità di 
fron te all’attesa ansiosa del popolo siciliano 
di tu tte  le u lteriori sue opposizioni spinose e 
dolci come zucchero e cannella, cioè del tipo 
di quella che per il partito  m onarchico abbia­
mo ascoltato dall’onorevole M arullo, il quale 
da giovane perspicace ha voluto ten tare  l ’ono­

revole Alessi, lodandolo per il suo atto, tutto 
giuridico, di difesa dei co n tra tti petroliferi, 
non alleggeriti per nu lla  nella  loro pesantezza, 
per la necessità del rispetto  della legge e del 
principio di re tro a ttiv ità  della legge stessa. Lo 
onorevole M arullo in v erità  ha reso un  cattivo 
servizio a sè stesso, paragonando l ’onorevole 
Alessi ad u n  capitano di piccolo cabotaggio 
in viaggio continuo tra  la riva  di destra o 
dì sin istra perchè si è messo esso stesso nel­
la nave avanzando l ’istanza p er l ’impiego di 
tim oniere per conto del suo partito  per le 
even tua lità  del domani. Che si t ra t t i  di nave 
fan tasm a lo dim ostra la preoccupazione del­
l ’onorevole M arullo di tenere  in  riserva la 
sua scialuppa in tem po di tem pesta  e non 
resta  che l ’orchestra  che suona non sopra la 
nave m a sotto la finestra del preteso  inna­
m orato. La sin istra  com unista non dissimu­
lò e non dissim ula tu ttav ia  i m otivi fonda- 
m entali del suo punto  di vista, per cui ha 
negato  la fiducia all’onorevole Alessi. Il fa­
vore di conoscere il suo animo ed il suo pen­
sam ento servono al Governo per puntualiz­
zare la p ropria  azione in confronto di una 
opposizione senza infingim enti. D iversa è la j 
posizione degli astenu ti e m olto chiara quel­
la  di quan ti abbiano dato il voto di fiducia, 
rendendosi partecipi degli im pegni nei quali 
questo Governo veniva a identificarsi senza 
vera  qualificazione. I prim i, cioè gli amici 
del P.S.I. richiam ano la riserva con lo spirito 
di oggi, volendo scontare con voto negativo 
l ’esperienza che ritengono fallita. M a io non 
vedo che abbiano considerata una possìbile 
m isura di giudizio di fro n te  al necessario.
Ho sentito  ora l ’onorevole F ranch ina richia­
m are e sottoporre all’attenzione di questa 
Assem blea come colpa dell’a ttuale  governo la 
m ancata soluzione di problem i che durano da 
8 anni, da 9 anni dico meglio, cioè sin da quan­
do la Regione siciliana è nata. H a parlato di 
Cassa di compensazione, di Corte di cassazio­
ne, del Consiglio di S tato, diverso dal Consi­
glio di giustizia am m inistrativa, di tan ti a ltr i  
problem i che sono in atto  e che veram ente so­
no im posti alla responsabilità del Governo e j 
dovranno essere senza m eno risolti. M a  egli 
non ci ha detto, in  verità , come mai il Gover- ì 
verno Alessi avrebbe potuto risolverli in 
mesi, du ran te  i quali si sono inseriti a v v e n i-  ; 
m enti im portanti, quali ad esempio la visita 
—  sotto lineata come fa tto  im portante per a
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affermazione dell’autonom ia siciliana — del 
Capo dello S tato e le elezioni am m inistrative 
della po rta ta  delle nostre elezioni siciliane, 
che hanno avuto alla testa  ed alla coda una 
quantità di inconvenienti che hanno im pe­
gnato notevolm ente l ’a ttiv ità  e la responsi 
bilità del Governo. A llora è vero che non si 
è tenuto conto del breve tem po, della breve 
vita di questo Governo, v ita  che si vuole in­
terrompere, secondo me,- non a giusta ragio­
ne: e non si è tenu to  conto di un altro  elem en­
to, quello cioè che nella sua v ita  si sono in ­
seriti m otivi di non facile soluzione estranei 
alla sua volontà; m otivi che noi. fedeli allo 
spirito parlam entare , non desideriam o perso­
nificare, m a che vanno considerati sotto un 
doppio aspetto.

Un aspetto  in terno  che si esaurisce nel so­
lo interesse di un  partito , risorgente dal m ag­
giore appoggio politico che il Governo ha avu­
to; un aspetto  esterno che si rifiuta di giusti­
ficarlo, traendo  argom ento dalla ebollizione 
sotto coperchio che da qualche mese a questa 
parte ha reso, in verità, s ten ta ta  la vita di que­
sta Assemblea e della stessa autonomia. Q ual­
cuno si dom anda: dove siamoo ora? A un p un­
to, ad un term ine, ad una rip resa libera e pos­
sibile dell’azione governativa, secondo gli im ­
pegni che essa deve assolvere? Il discorso di 
ieri del P residen te  della Regione ha messo in 
evidenza la com plessità dei singoli problemi 
sul terreno pratico; lo svolgimento risolutivo o 
parziale che essi hanno avuto nell’azione del 
Governo e quello che ancora debbono avere, la 
importanza di alcuni riconoscim enti autono­
mistici, alcune im portan ti prospettive teoriche 
e pratiche nel campo delle prossim e e fu tu re  
realizzazione possibili; ha messo in evidenza, 
soprattutto, ed è quel che più conta, la volon­
tà di percorrere, più velocem ente e con più 
profondo senso di responsabilità, la via che 
si è tracciata per giungere alle m ete che sono

punto di partenza accettato, 
io penso, nella veste di responsabile che mi 

assegna la combinazione governativa e n e l . 
dovere di lealtà al quale mi richiam a la mia 
coscienza, che si debbano riconoscere validi la 
°Pera passata e gli impegni pel prossimo fu ­
turo del Governo Alessi, senza parlare di bi­
lancio.
! Altri, comunque, si chiederanno, avendone 

-Imprescindibile obbligo, se non sia dovero- 
s° — oggi che il voto di fiducia è libero e sco­

perto  — votare senza riserve m entali, poiché 
non vorrem m o che si riaprisse a breve sca­
denza questa situazione difficile per alcuni 
dolorosi eventi che non vogliamo sospettare. 
Oggi è da rapp resen tarsi ogni pericolo rispet­
to a quello che è il valore del voto di fiducia 
o viceversa, che da qui a poco andrem o ad 
esprim ere. I pericoli di una crisi nascosta po­
trebbero  giungere alla m essa in m ora della 
autonom ia siciliana in una oscura nebbia che, 
m algrado tu tto  quanto ha detto  ed assicurato 
il P residente della Regione con spirito di o t­
tim ism o e di alto riguardo, non m anca mai di 
addensarsi nel suo cielo per scontri d ’aria tra  
Nord e Sud. Noi social-dem ocratici detestia­
mo gli infingim enti e le ipocrisie in tu tti  i ca­
si; m a più li detestiam o come siciliani quan­
do si tra tta  di difendere il d iritto  del nostro 
popolo, di rifarsi delle passate ingiustìzie e 
dei passati abbandoni a ttraverso  la conquista 
dell’autonom ia che nulla ha attin to  alla im ­
provvisazione e tu tto  sa di sacrifìcio, di dolo­
ri, di speranze, di attese febbrili. Poniamoci 
n e ll’attésa di un  u lterio re lavoro di questo Go­
verno con fiducia; darem o così soltanto prova 
di volere il bene di questa autonomia. P iù  
tardi, quando il Governo po trà  dim ostrare le 
sue deficienze noi potrem o rito rnare  su ll’a r­
gomento e dom andargli se egli ha veram ente 
adem piuto agli im pegni assunti sin dall’inizio 
della sua attiv ità  governativa. (Molte congra­
tulazioni).

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parla re  l ’ono­
revole Macaiuso. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Propongo di sospendere la 
seduta e rip renderla  fra  u n ’ora.

PRESIDENTE. Onorevole M acaiuso debbo 
fa r p resente che, oltre a lei, sono iscritti a 
parla re  gli onorevoli Occhipinti. Cortese, La 
Terza, Cuzari. Sono inoltre preannunziate nu­
m erose dichiarazioni di voto per cui si p rev e­
de che la discussione avrà term ine a notte 
inoltrata. P ertanto , non ritengo opportuno so­
spendere ora la seduta ad evitare che la se­
duta no ttu rna risulti m olto più lunga.

MACALUSO. R itiro  la mia richiesta di so­
spensione della seduta.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

MACALUSO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, il d ibattito  politico apertosi con le
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dichiarazioni del P residen te  della Regione, 
procede in m aniera stanca forse perchè m olti 
ritengono che la crisi sia s ta ta  riso lta  nelle 
riunioni rom ane ten u te  giorni addietro  dal 
P residen te  Alessi. E rro re  grave; errore, an ­
che, da p arte  dell’onorevole Alessi, il quale, 
m en tre  da un lato si opponeva alla soluzione 
ex tra  parlam en tare  della crisi, dall’altro  p a r ­
tecipava. però, alle riun ion i rom ane che do­
vevano dare una determ ina ta  soluzione ex tra  
parlam entare . Ma il d ibattito  avrà  certam en­
te  le sue ripercussioni nella nostra Regione e 
avrà le sue conseguenze politiche n e ll’avve­
n ire  della nostra  Assem blea, perchè il signi­
ficato del voto del 12 luglio è m olto più am ­
pio e m olto più grave di quello che l ’onore­
vole Alessi non fa apparire  nel suo discorso. 
Egli am m ette e non am m ette che con il voto 
del 12 luglio si è aperta  una crisi politica n e l­
la nostra  Assem blea; crisi non occasionale, 
crisi non dovuta a un m om entaneo convergere 
di voti della sinistra, di una p arte  della destra  
e di una p arte  di dem ocristiani,m a crisi che 
da tem po era la ten te  e presen te nella  nostra  
Assem blea, nelle commissioni legislative e 
nel Paese. E ’ la crisi della politica della cosid­
detta  m aggioranza centrista , crisi della vec­
chia m aggioranza sulla quale l ’onorevole A les­
si non ha detto  ancora una parola chiara, una 
parola precisa. E ’ la crisi, non solo del vec­
chio centro, cosiddetto democratico, al quale 
si richiam ava l ’onorevole Alessi, m a è crisi 
anche degli a llargam enti del cosiddetto cen­
tro  dem ocratico che l ’onorevole Alessi ha  vo­
lu to  ten tare  verso la destra  e verso alcuni ag­
gruppam enti isolati della destra. E ’ certo che 
il voto del 12 luglio ha rivelato  che gli sforzi 
dell’onorevole Alessi p er costituirsi una p a t­
tug lia  di fedeli atto rno  alla sua persona, non 
sono sta ti sufficienti a coprire i vuoti che la 
sua politica aveva lasciato nel vecchio centro 
dem ocratico. E di questo l ’onorevole Alessi 
non prende atto. Il voto del 12 luglio, quindi, 
è stato  il term om etro  che ha segnato una tem ­
p era tu ra  da tem po esistente nella nostra  A s­
sem blea. Del resto, lo ha ammesso anche lo 
onorevole Alessi, il quale, da tem po, ormai, 
polemizza con l ’Assemblea; da tem po, ormai, 
egli si è messo in questa strana posizione di­
cendo: non è vero  che il mio è un  Governo 
im mobile perchè fa m olte leggi; ed elenca il 
num ero delle leggi richiam ando continuam en­
te  l ’Assem blea e le commissioni che non v a­
rano i disegni di legge p resen ta ti dal Governo.

FASINO. Assessore ai lavori pubblici. An­
che quelle vo ta te  dall’A ssem blea sono state 
rip o rta te  dal Governo non solo quelle pre­
sentate.

MACALUSO. Il m io discorso era un altro.

ALESSI. Presidente della Regione. Sicuro!

MACALUSO. Onorevole Fasino, lei non mi 
ha seguito. L ’onorevole Alessi, quando ha par­
lato  ieri m attina , rifacendosi a determ inate 
leggi agrarie ha detto: il G overno ha fatto il 
suo dovere, spetta  alle Commissioni ed alla 
Assem blea, fa re  il proprio; e lo ripete  questo 
da m esi e m esi per la legge sulla industrializ­
zazione, per la legge sulla riform a della 
am m inistrazione regionale, p er le leggi zolfi- 
fere  etc.. Questo significa che il Governo non 
ha effettivam ente una  sua m aggioranza all’As­
sem blea; perchè un Governo costituzional­
m ente guida una  m aggioranza e, quindi, de­
ve essere in grado di fa re  approvare dalle 
commissioni e dall’Assem blea le sue proposte 
di legge e la sua linea politica. Il giorno in cu1 
un  Governo si accorge che la sua politica non e 
seguita dalla m aggioranza nelle commissioni e 
n e ll’Assemblea, deve am m ettere che non ha 
più  una sua m aggioranza. E il voto del 12 lu­
glio — ogni capziosa in terp retazione può es­
sere data — ha rivelato  in  m aniera aperta, 
chiara ed inequivocabile che il Governo non 
aveva più  una m aggioranza. Del resto, non a 
caso voi vi siete rifiu tati di p resen tare  l’eser­
cizio provvisorio. Vi siete rifiu tati di presen­
ta re  l’esercizio provvisorio perchè avevate la 
sensazione di quello che doveva avvenire il 
12 luglio.

ALESSI, Presidente della Regione. Anche 
il bilancio si approva con voto segreto. Il Go- 
verno voleva che si discutesse il bilancio.

MACALUSO. E avendone percepito le ma­
nifestazioni, avete fa tto  p resen tare  l ’esercizio 
provvisorio da due depu tati della maggioran­
za. Onorevole Alessi, avete chiesto oggi una 
verifica della vostra  m aggioranza e la avete 
chiesto a viso aperto. E ’ nel vostro diritto fai - 
lo, nessuno ve lo nega. Però, se voi con questo 
m etodo in tendete sa ltare  la sostanza della crisi 
della vostra  m aggioranza, ritenendo di avel­
la superata  per il semplice fa tto  che non a
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scrutinio segreto m a a vo ti palesi avrete la 
maggioranza, non avrete  risolto il problem a 
politico della crisi, e non avrete  risolto il p ro ­
blema politico della vostra m aggioranza.

A cosa servirebbe una m aggioranza che, vo­
ta per disciplina di partito , per tenere fede 
all’accordo raggiunto  a Roma, non so se tem ­
poraneo; a cosa servirebbe se poi nella sostàn_ 
za, cioè nel processo legislativo, nel processo 
formativo delle leggi non avrete  la m aggio­
ranza e non avrete  u n ’Assem blea che vi pos­
sa seguire negli a tti fondam entali di Governo? 
Questo è il punto  politico essenziale che do­
vete esam inare e risolvere e che non avete nè 
esaminato nè risolto nel vostro discorso. Noi, 
del resto, ci rifiutiam o di considerare il voto 
dell’Assem blea solo come u n ’imboscata, co­
me è stato scritto  in giornali vicini a ll’onore­
vole Alessi; ci rifiutiam o di considerarlo solo 
una congiura di palazzo. Noi riteniam o che ad 
un determ inato m om ento l ’Assem blea in te r­
pretò, anche se .non com pletam ente, un m a ­
lessere diffuso nelle nostre popolazioni, una 
critica alla m ancata attuazione del program ­
ma con cui il Governo si presentò. E perchè 
non ricordare i giorni in  cui l ’onorevole A les­
si e il suo Governo, richiam andosi al m essag­
gio del P residente della Repubblica, si p re­
sentarono alla Sicilia come un  Governo nuovo, 
che intendeva a ttu a re  un  program m a di r in ­
novamento, un  program m a che chiam ava le 
forze del lavoro e della produzione a realiz­
zarlo? Come non ricordare il clima gronchiane 
nel quale sorse questo Governo che fu  rias­
sunto nelle m anifestazioni con cui fu  accolto 
il Presidente della R epubblica qui a Palerm o e 
in Sicilia e sop ra ttu tto  nella m anifestazione al 
teatro M assimo di Palerm o, dove le forze del 
lavoro e della produzione, s tre tte  ne ll’un ità  si­
ciliana avevano indicato una via dì rinascita, 
una via di riscatto  delle popolazioni isolane? 
Ebbene, onorevole Alessi, noi vi diciamo con 
franchezza che voi avete m ancato al messaggio 
del P residente Gronchi, voi avete m ancato allo 
^pun tam ento  che le giornate del Capo dello 
Stato a Palerm o vi avevano fissato in  questa 
■Assemblea e nella attuazione del program m a 
C°1 quale vi eravate  presentato  nell’ottobre 
scorso.

Del resto, oggi come parla il P residente dei- 
fu Regione di G ronchi e del suo messaggio? 
Ae parla in form a strum entale; citando pas- 
S1 e brani che dovrebbero significare con- 
Senso alla sua azione di governo, come a dire

che il P residente della Regione e questo Go­
verno hanno l ’alto consenso e l ’alta protezio­
ne del P residente della Repubblica, nascon­
dendo l ’un iversalità  del messaggio del P resi­
dente della R epubblica al popolo siciliano, che 
chiaram ente si riallacciava al messaggio che 
aveva em anato a ll’ atto  dell’ insediam ento. 
Onorevole Alessi, voi avete m ancato soprat­
tu tto  ne ll’attuazione di una p arte  fondam en­
tale  del messaggio dell’onorevole Gronchi, 
quella p arte  nella quale egli si è richiam ato 
chiaram ente alla necessità di un  rinnovam en­
to del nostro Paese con l ’inserim ento delle 
forze del lavoro nella v ita  dello S tato e, qu in­
di, della Regione e, quindi, dei comuni. Inse­
rim ento delle forze del lavoro che finora, di­
ceva il P residente della Repubblica, erano r i­
m aste alle soglie dello Stato. Questo era il si­
gnificato del messaggio di Gronchi: la fine, 
cioè, delle discrim inazioni politiche; la fine 
delle persecuzioni; la fine di un periodo che 
aveva diviso le forze del lavoro e le forze del 
popolo, e l ’inizio di un  nuovo periodo di un ità  
per la rinascita della Sicilia. Re sinistre, ono­
revole Alessi, avevano apprezzato questa fa ­
se politica della nostra Regione. F u  questo il 
significato dei nostri atteggiam enti a ll’atto  
della form azione del vostro Governo. A tteg ­
giam enti criticati anche da p arte  della Demo­
crazia cristiana; apprezzam enti criticati anche 
dal P residente della Regione, il quale, si a f­
frettò , nel discorso di Siracusa e in a ltri d i­
scorsi, a riafferm are le posizioni di divisione, 
d ’intransigenza ideologica e di parte; a resp in ­
gere il concorso delle forze del lavoro e delle 
forze della sinistra. Ma oggi l ’onorevole A les­
si dovrà tira re  le somme e le conclusioni di 
questa politica e di queste posizioni; le somme 
e le conclusioni hanno avuto una loro espres­
sione nel voto del 12 luglio. E la nostra posi­
zione è stata  a questo proposito chiara e p re­
cisa.

Così come annunciam m o apertam ente che 
avrem m o favorito la formazione di un go­
verno che richiam andosi al messaggio del 
P residente della Repubblica rom pesse in Si­
cilia la vecchia alleanza con le forze m onar­
chiche, legate alla destra economica da voi, 
ieri m attina, giustam ente condannata; così co­
m e noi favorim m o quella soluzione, noi ab­
biamo dovuto, nel corso di quest’anno, preci­
sare la nostra posizione e passare chiaram en­
te  all’opposizione quando si tra ttò  della pro­
porzionale, di un problem a vitale della demo-
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crazia; quando si tra ttò  della costituzione del­
le commissioni di controllo; quando si tra ttò  
della paralisi e dell’immobilismo politico nel 
quale era caduto il Governo. L ’onorevole A les­
si, nel suo discorso, ha cercato di respingere 
questa accusa e noi non facciamo certam ente 
accusa di im mobilismo al P residen te della R e­
gione, il quale è un  uomo, invece, m obile e 
vivace che si m uove con m olta facilità  ed ha 
in iziative e idee. L ’im mobilismo era  nella 
m aggioranza; l ’im mobilismo era nella fo rm a­
zione governativa, che non riusciva p iù  ad 
im prim ere quel ritm o che era stato  proposto 
da ll’onorevole Alessi a ll’atto  della form azione 
del suo Governo.

E i fa tti parlano a questo proposito. Se noi 
consideriam o il discorso che voi pronunziaste 
ne ll’o ttobre dell’anno scorso (io non farò  una 
analisi dei pun ti realizzati del vostro p rog ram ­
m a e di quelli non realizzati) è certo che il vo­
stro  attivism o am m inistrativo è caduto nel 
vuoto perchè non avete saputo dare il giusto 
contenuto politico. Che significato ha la po liti­
ca del piano quinquennale quando voi avete 
escluso dal piano e dalle commissione che lo 
debbono stud iare e form ulare le organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori? E le avete escluse 
dalle commissioni fondam entali! Che signifi­
cato ha la politica di un piano economico qu in ­
quennale quando non dite ch iaram ente quali 
sono le forze sociali, economiche che debbono 
realizzare ta le  piano che dovrebbe avere, so­
p ra ttu tto , una precisa linea politica? Un p ia­
no che non ha una  chiara linea politica, che 
non individua le forze che debbono sostenerlo, 
che non individua le forze che costituiscono 
l ’ostacolo fondam entale alla sua realizzazio­
ne, non è più un piano economico che possa 
avere il crism a della solennità di un  piano 
quinquennale per la rinascita della Sicilia, m a 
d iventa un freddo docum ento burocratico, 
una somma di cifre senza anim a, una somma 
di cifre e di opere che certam ente aspe tte ran ­
no la loro realizzazione. Ecco perchè noi vi 
diciamo che è il clima politico da voi creato 
che ha dato luogo poi a ll’immobilismo, perchè 
la stessa questione si può dire per la riforma, 
agraria, per la quale voi avete cercato di a r­
ram picarvi sugli specchi, per d im ostrare che 
le assegnazioni, bene o male, sono continuate, 
che questo Governo a ttu a  le leggi di riform a 
agraria. La verità  è che anche voi avete d e t­
to che orm ai la legge è quella che è, e che è 
orm ai in liquidazione.

ALESSI, Presidente della Regione. Non in 
liquidazione, m a in v ia di esaurim ento.

MACALUSO. C’è so p ra ttu tto  una  politica 
della riform a agraria. Cosa significa? Che se 
questa legge si dovesse rivela re  insufficiente, 
inefficace, il Governo e la m aggioranza gover­
nativa dovrebbero provvedere nei tem pi tec­
nici u tili perchè la politica della riform a agra­
ria  continui.

ALESSI, Presidente della Regione. C’è una 
Commissione che sta provvedendo a questo: 
e ad essa partecipa un  m em bro del suo 
Gruppo.

MACALUSO. Politica della riform a agra­
ria  significa partecipazione e consenso delle 
forse in teressa te  alla riform a stessa, cioè i 
contadini siciliani artefici della riform a agra­
ria; significa, sopra ttu tto , ro ttu ra  con determ i­
nate  forze. Non si può avere, come dice un 
nostro detto, « la  moglie ubriaca e la botte 
piena ». Se si vuole fa re  la riform a agraria, 
si deve fa re  d ’accordo con i contadini e con 
le forze che rappresen tano  i contadini; e con­
tro  a ltre  determ inate  forze, i cui rappresentan­
ti avete, invece, chiam ato nella Commissione 
agraria del piano, nella quale sono rappresen­
ta ti tu tti  i p residenti della confagricoltura 
siciliana.

U na politica nuova, onorevole Alessi, signi­
fica fine della discrim inazione: nel colloca­
m ento, nei posti di lavoro, nelle fabbriche; si­
gnifica la fine della prepotenza patronale per­
chè quando i padroni sanno che il Governo 
non to llera  discrim inazioni e lo tta  contro di es­
se, riesce difficile poi ad a ttu a re  la discrimina­
zione nelle fabbriche e nel collocamento; riesce 
difficile perchè il Governo p ratica la politica 
dell’uguaglianza dei lavoratori, a qualunque 
partito  appartengano, nelle fabbriche e fuori, 
nelle cam pagne e nei cantieri. E invece con­
tinuano ancora le discrim inazioni; continuano, 
da p arte  di alcune organizzazioni democristia­
ne, i ten ta tiv i di corruzione di elem enti che 
sono stati prim a licenziati dai padroni. Ab­
biam o alcuni esempi clamorosi, gravi, che di­
m ostrano come si insidia la coscienza dei la­
voratori: un lavoratore viene messo prinra 
sul lastrico, e poi gli si p resenta l ’attivista del' 
la Dem ocrazia cristiana, il segretario della 
Democrazia cristiana di Palerm o e gli °® e 
il posto alla S.T.E.S.; il segretario  della De' 
m ocrazia cristiana nissena gli offre il P°st°
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all’ospedale civile di C altanissetta. S istem a 
vergognoso, questo, per coloro che attuano  an ­
cora questa politica, che certam ente non si r i­
chiama al messaggio di Gronchi, al messaggio 
che voleva i lavoratori uniti, contro ogni d i­
scriminazione politica.

La politica del lavoro: l ’onorevole Alessi ha 
accennato ad alcune questioni a questo p ro ­
posito; c’è il problem a della sperequazione e 
elei tem peram enti salariali, il problem a del 
modo con cui i m onopolisti, che vengono in Si­
cilia, pagano i salari ai nostri lavoratori. Non 
vi è s ta ta  una  politica del Governo della Re­
gione tenden te non solo a fa re  rispettare  i 
contratti di lavoro (e l ’onorevole Alessi ha 
annunciato la presentazione di un disegno di 
legge a questo proposito) m a anche ad aboli­
re le ingiuste sperequazioni ai danni dei la­
voratori siciliani. Non è giusto che un  lavo­
ratore della M ontecatini che lavora a Porto 
Empedocle o a Palerm o, e che produce con­
cime chimico — come lo produce il lavoratore 
di Crotone o di M ilano — , che viene venduto 
allo stesso prezzo di quello prodotto a Croto­
ne, o a Milano, debba percepire il 30 o il 40 
per cento in m eno del lavoratore di Milano. 
Questo problem a deve essere posto.

Politica del lavoro: si può dire di a ttuare  
una politica del lavoro quando si è in grado 
di risolvere la questione dei salari e dell’oc­
cupazione.

L’onorevole Alessi ha parlato  anche della 
rinascita, della industrializzazione, della Cas­
sa per il Mezzogiorno, dell’articolo 38. Noi 
abbiamo criticato la inorganicità di questi in ­
vestimenti e dobbiamo dire qui che gli an ­
nunzi dati dal P residente della Regione, an ­
che se possono essere apprezzati, non posso­
no non essere criticati per il tono con cui so­
no stati fa tti. L ’onorevole Alessi a ltre  volte 
ha criticato chi si riteneva pago di quello che 
veniva dato. Non possiamo ritenerci paghi dei 
15miliardi annui su ll’articolo 38. Se pensia­
mo a quello che è stato tolto alla Sicilia della 
Cassa per il Mezzogiorno e dei bilanci ordina- 
n dello Stato, nei lavori pubblici, nell’ag ri­
coltura, nelle ferrovie, etc., vediamo che le 
somme date in forza dell’articolo 38 sono som­
me sostitutive e non additive ed integrative. 
Ca Sicilia e l ’Assemblea devono trovare la 
°ro un ità  e la capacità di esprim ersi unita- 
òamente per rivendicare quello che deve es­
sere dato a norm a dello -Statuto e in  v irtù  
eelle esigenze dell’Isola.

P er quanto  riguarda l’ industrializzazione 
ho da dire alcune cose. L ’onorevole Corrao, con 
la faciloneria che distingue i suoi discorsi, ha 
fatto  dire su questa questione al P artito  e al 
Gruppo com unista cose m ai dette  — e cioè 
che il nostro G ruppo e il nostro P artito  non 
am m etterebbero  l ’in iziativa p riva ta  di alcun 
genere nella nostra Regione — contraffacen­
do in m aniera palese e chiara docum enti del 
nostro Gruppo, del nostro P artito , delle no ­
stre  organizzazioni, e discorsi da noi p ronun­
ziati. Sul problem a della industrializzazione 
noi abbiam o una posizione chiara e precisa, 
onorevole Alessi. Noi sappiam o che nei settori 
fondam entali bisogna in tervenire  attraverso  
gli enti pubblici; ed è per questo che abbia­
mo sostenuto che la società finanziaria, vo­
lu ta  dalla legge sulla industrializzazione, de­
ve essere un organo esclusivam ente pubblico. 
Del resto, l ’onorevole Fasino si era in tra tte ­
nuto  su questa questione nella passata legi­
sla tu ra  quando parlava di un I.R.I. siciliano e 
di una organizzazione to talm ente pubblica, in 
grado, quindi, di fa re  una politica siciliana.

Sono d ’accordo con coloro i quali dicono che 
gli enti nazionali non devono essere chiam ati 
ad im pian tare in Sicilia industrie senza nes­
suna garenzia. Occorre un organo regionale 
che di volta in volta si associ con l ’I.R.L, con 
l ’E.N.I., con gli organi nazionali per la costru­
zione in Sicilia dell’industria pesante, dell’in ­
dustria  siderurgica, deH’industi’ia meccanica, 
dell’industria  chimica, per la verticalizzazio­
ne degli zolfi. E ’ necessario, però, che la Socie­
tà  finanziaria siciliana e la legge sulla indu­
strializzazione am m ettano chiaram ente que­
sto punto. P e r quanto riguarda gli a ltri set­
tori, noi abbiam o chiaram ente detto che deve 
operare l ’iniziativa p rivata  siciliana, che de­
ve essere a iu ta ta  e sostenuta col credito, con le 
agevolazioni della Regione; questo è indispen­
sabile per lo sviluppo dell’industria siciliana 
veram ente legata agli interessi della Sicilia. 
Questa è s ta ta  sem pre ed è la nostra posizio­
ne; posizione che si riallaccia, nel nostro dise­
gno politico, — e non da ora perchè ne abbia­
mo parlato  anche nelle legislature passate -— 
a ll’un ità  delle forze del lavoro e delle fòrze 
della borghesia im prenditoriale siciliana. Non 
è uno slogan che abbiam o inventato oggi. 
Ricordo di averne parlato  io stesso nel 1951, in 
occasione della discussione sulla formazione 
del Governo Restivo. Dicemmo che non potè-
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vam o dare il voto a quel Governo perchè non 
realizzava l’aiienza delle forze del lavoro con 
le forze della produzione, m a che erano p re ­
sen ti le forze del feudo e del monopolio.

Una politica della industrializzazione p o ­
stu la necessariam ente una  politica dell’en e r­
gia. E su questo punto  bisogna dire che l ’ono­
revole Alessi non è stato  affatto  chiaro. Egli 
parla  dell’E.S.E. come se si tra ttasse  di un  
ente verso il quale la Regione non ha a lcu­
na resonsabilità circa le d ire ttive  da dare a l­
l ’ente stesso. Ad una m ia in terruzione a p ro ­
posito della S.T.E.S. l ’onorevole Alessi r i ­
spose: « se la pigli con l ’E.S.E., che non u ti­
lizza l ’energia m essa a disposizione dalla 
S.T.E.S. ». Ma il Consiglio di am m in istrazio ­
ne dell’E.S.E. è stato  nom inato dal Governo 
regionale, del quale lei, onorevole Alessi, fa ­
ceva p arte  e il G overno regionale ha il do­
vere di indirizzare l ’Ente...

ALESSI, Presidente della Regione. Lei cre­
de che M essina sia tenero  con la S.G.E.S.?

MACALUSO. Non ho detto  questo; ho d e t­
to che lei, ogni volta che si d iscute dello 
E.S.E., ne parla  come di un ente verso il q u a­
le la Regione non abbia l ’obbligo di im porre 
un  chiaro indirizzo, u n  aiu to  concreto e  un 
in terven to  preciso. (Interruzione del Presi­
dente della Regione)

Lei, mi scusi, ha una m em oria un  po’ la ­
bile, perchè dovrebbero ricordare...

ALESSI, Presidente della Regione. In fatti, 
non ricordo m ai le m ale p a r ti !

MACALUSO. D ovrebbe ricordare, dicevo, 
gli in te rven ti dell’onorevole Ovazza, una in ­
terpellanza dallo stesso, p resen ta ta  dopo la 
form azione del Consiglio di am m inistrazione 
dell’E.S.E. e il giudizio che in  proposito fu 
dato, a nom e del nostro Gruppo, dallo stesso 
onorevole Ovazza.

Il problem a dell’energia oggi si pone in 
chiara e inequivocabile correlazione col p ro ­
blem a del petrolio. A questo proposito v an ­
no dette  parole chiare all’onorevole Alessi, 
che ci ha fatto  dire cose che noi non abbiam o 
m ai dette.

ALESSI, Presidente della Regione. Meglio.

MACALUSO. Lei si è costru ita una tesi 
nostra  e poi l ’ha d is tru tta ; ci ha  fa tto  dire 
che noi avrem m o sostenuto la tesi che in Si­
cilia il monopolio delle concessioni doveva 
darsi solam ente ed esclusivam ente aU’E.N.I.. 
Lei dovrebbe rico rdare  che nella legislatura 
passata il Blocco del popolo, con prim o fir­
m atario  l ’onorevole C olajanni, presen tò  ruia 
proposta di legge p e r l ’istituzione dell’Ente 
regionale degli id rocarburi. Noi avevamo 
m olte critiche e m olte riserve da fa re  alle 
E.N.I. per quello che ha fa tto  e per quello 
che non ha voluto fa re  nei confronti della 
Sicilia. L ’E.N.I. va, quindi, criticato; noi vo­
levam o u n  ente siciliano che utilizzasse il pe­
trolio al servizio esclusivo della Sicilia e 
n e ll’in teresse della Nazione.

A LESSI, Presidente della Regione. Non è 
escluso.

M ACALUSO. Noi, però, non possiamo ac­
ce tta re  il criterio  di m ette re  sullo stesso pia­
no l ’ente di stato  ed il monopolio privato. 
Anche questa  distinzione va fa tta . L ’onore­
vole Corrao, anche a questo proposito, dice 
che è contro il m onopolio di stato  e contro il 
monopolio dei p riv a ti perchè sono sempre 
monopoli.

ADAMO. Esatto  questo!

MÀCALUSO. Sarebbe come dire che il 
gatto  e la tig re  sono fe lin i tu t ti  e due: però, 
io credo che lei preferisca il gatto  e non la 
tigre. Quindi, non  ha senso che sono tu tti e 
due monopoli. Non è la stessa cosa perchè 
uno è al servizio dello S tato e dell’organo pub­
blico, l ’altro  è u n  monopolio privato  che im­
pone prezzi sul piano internazionale. Quin­
di, questa distinzione va fa tta . La critica che 
noi facciam o al Governo, qual’è a questo pro­
posito? Il Governo della Regione non ha at­
tu a to  nem m eno quello che aveva detto  in ot­
tobre l ’onorevole Alessi. La G ulf ha  fatto  una 
chiara politica di im boscam ento; l ’Assessora­
to per l ’industria , violando la stessa legge sici­
liana, ha dato in  concessione alla Gulf 70mi' 
la e ttari, non per le ricerche, m a per lo sfrut­
tam ento , quando la stessa legge siciliana dice 
che la concessione per lo sfru ttam ento  Meve 
essere circoscritta atto rno  ai pozzi dove è sta­
to ritrovato  il petrolio. Ebbene, questa è una 
violazione chiara ed inequivocabile della leS'
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ge. La G ulf non ha rispetta to  nem m eno il di­
sciplinare; dovevano essere scavati 22 pozzi...

ADAMO. H a fa tto  una cosa grave la Gulf, 
ha trovato  il petrolio!

MACALUSO. ...e in due anni questo non è 
stato fatto.

Comunque, onorevole Alessi, oggi per noi 
si pone un  problem a: dobbiamo sapere qu an ­
to è questo petrolio. In  proposito ci sono s ta ­
te polemiche anche al P arlam en to  nazionale. 
Bisogna condurre degli accertam enti. Presenti, 
il Governo, un  disegno di legge.

ALESSI, Presidente della Regione. L ’ha 
presentato.

MACALUSO. Non faccia polem iche anche 
in questo momento.

ALESSI, Presidente della Regione. Come? 
Polemiche? Lei dice: presenti! Io dico: l ’ho 
presentato; quindi, non faccio polemiche.

MACALUSO. Lei deve essere in  grado di 
fare approvare le sue leggi. Si proceda per lo 
accertamento dei nostri giacimenti. Qui, quan­
do si è tra tta to  della legge nazionale, si è det­
to con inesattezza: non vogliamo applicarla 
sic et simpliciter. Perchè? Noi siamo risp e t­
tosi della nostra  autonomia. L ’Assem blea ha 
fatto quella legge, l ’Assem blea nella sua so­
vranità può e deve modificarla. Che cosa c’è 
in più nella legge nazionale? Non è vero che 
la legge nazionale affidi tu tto  all’E.N.I.. Noi 
eravamo per la tesi della nazionalizzazione e 
la sosteniamo. Comunque, il compromesso o t­
tenuto attraverso  la legge nazionale significa: 
aumento della royalties a favore della Sicilia 
e a favore dello Stato; alcuni argini contro lo 
accaparramento. Ebbene, questi sono i punti 
fondamentali e le garanzie che si trovano n e l­
la legge nazionale. Io credo che dei buoni si­
ciliani, che non siano veram ente legati ad in ­
teressi che sono estranei alla nostra  Regione, 
n°n possano non rivedere questa situazione. 
Perchè bisogna dire che questa legge è tabù, 
e non si modifica nella m aniera più assoluta?

COLAJANNI. In  tu tti  gli sta ti si modifica- 
110 le leggi petrolifere.

MACALUSO. In  tu tti  gli sta ti si sono sem ­
pre m odificate le leggi per adeguarle alle nuo­
ve rea ltà  ed alle esperienze che sono state fa t­
te. Noi dobbiam o porre, quindi, a fuoco il p ro ­
blem a, rivedere la legge n e ll’interesse della 
Sicilia.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. L ’argine funziona da un anno.

MACALUSO. Sono convinto che a ll’Assem ­
blea regionale c’è una larga m aggioranza 
che può essere d ’accordo su questa linea. La 
politica del petrolio è legata alla politica del­
la industrializzazione. Abbiam o sentito con 
allarm e che la S.G.E.S. farà  due centrali te r ­
m oelettriche, una ad A ugusta e l ’a ltra  a R a­
gusa.

ADAMO. E una a Trapani.

MACALUSO. E d una a Trapani. Sappiamo 
che in questo periodo sono avvenute delle 
concatenazioni tra  S.G.E.S. GULF e A.B. 
C.D.. L ’ingegnere Scìmemi è diventato p re ­
sidente dell’A.B.C.D.; questa a sua volta ha 
stipulato un  accordo con la GULF e c’è 
una chiara concatenazione tra  potenti m ono­
poli, i quali debbono im porre i prezzi della 
energia e del cemento alla nostra  Regione.

ADAMO. Il C.I.P'. l ’impone.

MACALUSO. Lasci stare  il C.I.P. Noi dob­
biamo affidare a ll’E.S.E. la possibilità di co­
stru ire  le centrali term oelettriche. Le dichia­
razioni dell’onorevole Alessi in proposito non 
sono rassicuranti. Cosa significa che noi do­
vrem m o dare la fidejussione e il concorso ne­
gli interessi e l ’E.S.E. deve cercarsi poi i suoi 
finanziam enti? Questo è già un  passo, m a lo 
in teresse a fa r seguire questa politica allo 
E.S.E. deve essere nostro, del Governo, della 
Assemblea; l ’interesse ad im pedire che si 
chiuda il cerchio che stringerà l ’economia si­
ciliana e la m ortificherà, deve essere del Go­
verno, della Regione siciliana, se veram ente 
vuole chiudere ai monopoli la strada ed ap rir­
la agli interessi degli im prenditori e delle 
classi lavoratrici siciliane.

Una politica di industrializzazione signifi­
ca una politica univoca con la riform a agra­
ria, coi p a tti agrari; una politica di rinnova­
m ento della nostra Sicilia. A  questo proposi­
to vanno rim editate  alcune situazioni. Gior­
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ni fa l ’onorevole La M alfa, in un articolo p u b ­
blicato su una riv ista  notava come lo squili­
brio tra  Nord e Sud anzicchè dim inuire va 
sem pre più accrescendosi; e ciò perchè i m o­
nopoli del Nord fanno investim enti intensivi 
e i processi di autom azione e di m eccanizza­
zione, su cui oggi si discute in  tu tte  le r iv i­
ste tecniche e nelle organizzazioni padrona-, 
li e sindacali, significano so p ra ttu tto  in tensi­
ficazione degli investim enti nel Nord, cioè 
aum ento dello squilibrio  economico tra  Sici­
lia e Nord. Pensiam o in tem po a queste que­
stioni e a questi problem i perchè accanto alla 
cifra dei IGOmiliardi dell’onorevole Alessi 
stanno quelle dell’aum ento del num ero dei 
disoccupati e degli inoccupati della nostra  
Regione. Ed è questo il param etro  che decide.

Nei nostri com uni vediam o la m iseria g ra ­
ve dei braccianti, dei lavorato ri che erano 
passati a ll’industria  a ttraverso  i lavori p u b ­
blici e che rito rnano  a fare  i braccianti. 
Dì ta le  stato  di m iseria dobbiamo renderci 
conto per in terven ire  con prontezza e con 
tem pestiv ità  perchè a ltrim en ti ci adagiam o 
sui 160miliardi, sui program m i del piano 
quinquennale e non vediam o i problem i g ra­
vi, scottanti, im m ediati dei lavoratori, che 
chiedono u rgen te  soluzione.

Onorevole Presidiente, onorevoli colleghi, 
vorrei dire a ltre  due parole sulla questione 
della correntezza am m inistra tiva e sul modo 
con cui si spendono i soldi nella  Regione. Non 
siamo ottim isti come l ’onorevole Alessi a 
questo proposito; sappiam o che da tu tti  i se t­
to ri si levano proteste sul modo come i no­
stri uffici regionali sono collegati col pubb li­
co, sulla questione dei m andati di pagam en­
to, etc.. Sappiam o come funziona un ram o 
fondam entale della nostra Regione: l ’assi­
stenza. Dove e come si spendono e dove v an ­
no a finire i m iliard i p revisti nel nostro b i­
lancio, nessuno lo sa. Ognuno di noi vede, 
però, che questa p arte  del bilancio serve m o l­
te  volte non solo alla politica di un  partito , 
m a alla politica di una fazione dello stesso 
partito  contro u n ’a ltra  fazione. Non esiste 
più  un  controllo; nel bilancio della Regione 
esistono aspetti oscuri che vanno chiariti e 
noi non possiamo essere d ’accordo con gli 
apprezzam enti positivi che il P residente del­
la Regione ha fa tto  a questo proposito. C o­
m unque, su questa questione del bilancio, 
avrem o la possibilità di rito rnare . Ma a pro ­
posito della correttezza am m inistrativa esi­

ste u n  problem a grave che è quello delle as­
sunzioni della nostra  Regione. Mi risu lta  che 
dopo l ’approvazione della legge regionale che 
im poneva i concorsi, pubblici e determ inati 
crite ri p er le assunzioni, a ltre  centinaia di 
im piegati, sotto form a di cottim isti, di gior­
nalieri, di finti dattilografi, etc. sono stati 
assunti.

RENDA. A nche segretari particolari.

MACALUSO. Si vada alla R agioneria re­
gionale, a ll’Assessorato per i lavori pubbli­
ci, ad a ltr i  assessorati e ci si accorgerà che le 
assunzioni continuano con sistem i discrimi­
natori. Si tra tta  non  di uno o due, m a di cen­
tinaia  di im piegati che da anni illegalmente, 
dal punto  di v ista giuridico ed am m inistra­
tivo, sono alle dipendenze della Regione. E 
m igliaia di giovani che escono dalle scuole 
ed hanno d iritto  di accedere, attraverso  i 
pubblici concorsi, alla pubblica am m inistra­
zione, si vedono costantem ente e continua- 
m ente precluse tu tte  le porte della carriera 
am m in istra tiva perchè è il galoppinaggio 
eletto ra le  che decide di queste assunzioni.

Oggi la Regione si trova con tragici pro­
blem i da risolvere. C onsiderate la situazione 
del personale dell’E.R.A.S.: scioperi, agita­
zioni e continuo m alcontento; noi paghiamo
10 scotto di una politica m al fatta . Oggi do­
vrem o trovare  una soluzione a questo pro­
blema.

Ma perchè si continua in questa politica ? 
Saranno uom ini diversi dello stesso partito 
m a continua la stessa politica e noi non pos­
siamo certam ente essere soddisfatti, come lo è
11 Presidente della Regione, di questa situa­
zione, che deve cessare. L ’Amministrazione 
della Regione deve essere veramente uno 
specchio ed oggi non possiamo dire che lo 
sia. Su di essa grava un’ombra, che deve es­
sere cancellata; ed io sono sicuro che l’As­
semblea troverà la possibilità di farlo.

Onorevole P residente, onorevoli colleghi, 
nel concludere io dico che noi abbiam o posto, 
nel corso di questo d ibattito , il problem a del­
la partecipazione delle forze del lavoro alla 
v ita  della Regione. Le forze del lavoro devo­
no essere rap p resen ta te  nelle commissioni re­
gionali, negli en ti pubblici della Regione. Non 
siamo qui a chiedere posti, come qualcun0 
vuole insinuare, m a a chiedere la rappresen­
tanza delle cospicue forze del lavoro che 1
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nostro settore rappresenta . Noi rivendichia- 
mp questo perchè abbiam o chiesto una nuo­
va politica e nuovi s trum en ti per a ttuarla . Il 
Presidente della Regione non ha accolto e 
non accoglie le istanze che gli sono venute 
per m u tare  politica e creare una  nuova m ag­
gioranza, u n  nuovo program m a che avrebbe 
potuto trovare  il consenso delle forze del la ­
voro e delle forze della produzione: che 
avrebbe potuto trovare  consenso larghissim o 
qui in Assem blea, in  vasti settori. Egli rifiu­
ta e nega questa possibilità. Noi, quindi, dob­
biamo votare contro questo Governo. P o ­
tremmo votare a favore? Non lo potremmo, 
anche perchè siamo stati contro la soluzione 
extraparlam entare della crisi. Ci siamo b a ttu ­
ti perchè la crisi avesse la sua soluzione nel 
nostro Parlam ento , a ttraverso  chiare prese di 
posizione e d ibattiti parlam entari. Se aves­
simo raccolto dalla voce del P residente l ’alito 
di una nuova politica, di un  nuovo program ­
ma di rinnovam ento  senza faziosità, con chia­

rezza di posizione, noi avrem m o potuto soste­
nere anche questo Governo. Ma le d ichiara­
zioni deludenti del P residente ci costringono 
a votare contro e a res ta re  all’opposizione, 
anim ati da quello spirito  costruttivo che sem ­
pre ha contraddistin to  il nostro Gruppo e il 
nostro P artito , che si sono così conquistati un 
posto em inente nella v ita  dell’autonom ia re ­
gionale. (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. La discussione proseguirà 
nella seduta successiva.

La seduta è to lta ed è rinv ia ta  alle ore 
22,30 per il seguito dell’ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 21,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


